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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Ordini dei Ss. Maurizio e Lazzaro'« della Corona d'Italia:

, Nomine - Leggi o decreti: Legge n. 477 che autorizza

maggiori spese occorrenti per opere di bonipca, di sistema-

zione idraulica e di bonigca dell'isola di Sardegna, di siste-

mazione del Tevere urbano, e portuali - R. decreto n. 466.

riftettente classißcazione di R scuola industriale - R. de-

creto che classifica un tratto di strada comunale nell'elenco

delle provinciali di Siena - Decreto Ministeriale per lo

accertamento del corso dei cambi sulle piazze estere -

Ministero della pubblica istruzione : Graduatoria dei

vincitori del concorso a posti di ispettore e di ispettrice sco-

lastici - Ministero della marina: Graduatoria dei vinci-

tori del concorso al posto di segretario di 23 classe nel per-

sonale delle carriera amministrativa del Ministero suddetto

- Opera nazionale " Regina Elena
,,

: Comunicato -

Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero del tesoro: Disposizioni nel personale

dipendente - Direzione generale del debito pubblico: Smarri-
mento di ricevuta - Avveso - Direzione generale del tesoro :

Prexxo del cambio pei certificati di pagamento dei dati do-

ganali di importazione - Ministeri del tesoro e di agri-
coltura, industria e commercio: Media dei cambi secondo

le comunicazioni delle piazze indicate nel decreto Mini-

ateriale i settembre 1914 -- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario estero: Cronaca della guerra - Cronaca italiana -
Telegrammi delPAgenzia Stefani - Notizie vario - Bol-
lettino meteorico - Insorzioni.

Sua Maestà il Re si compiacque nominare nell'Ordine
dei ßs. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu proprio:
Con decreti del 2 e 5 aprile 1914 :

ad ugziale:
Vescovi cav. uff. Luigi, Vice questore di pubblica sicurezza,

a cavaliere :

Cao Pinna cav. dott. Roberto, capo sezione presso il Ministero della
istruzione pubblica, capo della segreteria della Commissiono
Reale pel riordinamento dell'istruzione superiore.

Gambigliani Zoecoli cav. prof. Ettore, libero docente nella R. uni•
versità di Roma, segretario della Commissione predetta.

Con decreto del 9 aprile 1914:
ad ugziale:

Simonetta comm. Luigi, presidente degli ospedali riuniti di Siena,
professore in quella Università.

a cavakere :

(In considerazione di speciali benemerenze acquistate sul teatro
della guerra in Libia).
Cesarini cav. Guglielmo, maggiore di fanteria.
Pizzocolo cav. Ognibene Paolo, maggiore medico.
Dolfin cav. Domenico, tenente colonnello commissario.

(In considerazione di benemerenze acquistato durante la guerra
in Libia).
Romano cav. Francesco, tenente colonnello medico,
Angelini cav. Matteo, maggiore del genio.
Geloso cav. Carlo, oapitano d'artiglieria.
Sulla proposta del ministro della guerra :

Çon decreti del 3, 21 settembre e 4 dicembro 1913:

a cavaliere:

Bianchini cay. Ferdinantlo, tenente colonnello di fanteria in posi-
zione. di servizio ausiliario, collocato a riposo.

Rodriguez cav. Antonino, maggiore di fanteria, id, id.
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Tamajo cav. Giuseppe, tenente colonnello di cavalleria in posizione
di servizio ausillario, collocato a riposo.

Verde cav. Ettore, maggiore id. id., collocato a riposo.
Tudisco cav. Filippo, tenente colonnello d'artiglieria id.
Guidi cay. Girolamo,myggiore id. id.
Picone cav. Giuseppe, id. id, id.
Sormani cav. Italo, id. id. id.
Odetti cav. Enrico, id. id. id.
Nieddu cay. Giovanni Battista, colonnello del genio id.
Tosalli cav. Marco id. id. id.
Caprilli cav. Alberto, teneate colonnello id.
Giovannetti cav. Raffaello, id. id. id.
Plácidi cav. l¶cod¡itµo, myggiore id. id.
Gesué cav. Giusegþe, id. id. id.
Segt cay. gdogrdo, id. id. id.
Fiorelli cav. Paolo, id. id. id.
Orsi cav. Giuseppe, capitano id. id.
Zambonelli car. Lodovico, id. id. id.
Dentgroo cay. Gipyantri, tenente colonnello nel personale delle for-

tezze in posizione ausiliaria, collocato a riposo.
Gasparri cay. Augusto, maggiore veterinario id. id.
Paccassoni cay. Paolo, id. id. id.
Mái'tfriä cáv. Edoardo, capitano veterinario id. id.
Jacomoni cav. Ermanno, tenente colonnello di fanteria, collocato a

rigoso.

Can decreti del 3 settembre 1913 e 25 gennaio 1914:

ad ugiziale :

Sciarama cav. Francesco, colonnello di artiglieria in posizione di
servizio ausiliario, collocato a riposo.

Segù cav. Giacomo, colonnello di fanteria id.

a cavaliere:

Gallotti cav. Vincenzo, tenente colonnello i fanteria, collocat, a
riposo.

Vigliardi cav. Luigi, tenente colonnello medico id.

Stilla proposta del millistro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreto del 29 gennaio 1914:

a commendatore:

Cerig comm. Giuseppe, presidente di sezione di Corte d'appello. col-
locato a riposb.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 19 febbraio 1914:

a cavaliere:

Piva Romolo, capo sezione di 2a classe nell'Amministrazione cen-
trale della marina, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finane:

Con decreti del 26 febbraio e 15 marzo 1914:

a commendatore:

Martinelli comm. Francesco, intendente di finanza, collocato a ri-
poso,

ad uffiziale:

Casella comm. Alessandro, conservatoro delle ipoteche, collocato a

riposo.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreto del 5 febbraio 1914:

a commendatore :

Carruccio Antonio, professore ordinario di zoologia nella R. Uni
versità di Roma, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 15 marzo 1914:

a cavaliere :

Stella cav. utl'. Giov. Battista, ingegnere aggiunto del R. corpo del
genio civile, in occasione del suo collocamento a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio:
Con decreti del 2 e 5 aprile 1914 :

a cavaliere di gran croce:

Thaon Di Revel conte Paolo, vice ammiraglio, capo di stato mag-
giore della R. marina, aiutante di campo generale onorario di
S. M. il Ro.

a commendatore:

Belfanti prof. Serafino, direttore dell'istituto sieroterapico mi-
Janese.

a cavaliere:

Bertetti Costanzo di Castelauovo Scrivia (Alessandria).
Boccone Giovanni fu Giovanni Battista.
Giro Giovanni, delegato elemosiniere della Congregazione di carità

di Torino.

Con decreto del 9 aprile 1914:

ad uffixiale :

(In considerazione di speciali benemerenze acquistate sul teatro
della guerra in Libia).

Saccomani cay. Giuseppe, maggiore di fanteria.
Togni cav. Francesco, capitano di fanteria (granatieri).
Elia cav. Luigi, id. id.
De Vitofrancesco cav. Raffaele, colonnello del genio.
Testi cav. Francesco, id. medico.
Romeo cay. Francesco, maggiore id.
Loscalzo car. Vito, id. id.
Carlotti cav. Ottorino, capitano d'artiglieria.
(ln considerazione di benemerenze acquistato durante la guerra in

Libia):
Marini cav. Enrico, colonnello d'artiglieria.
Solari marchese Luigi, direttore dell'uffleio Marconi in Roma.

a cavaliere:

(In considerazione di speciali benemerenze acquistate sul tegro
della guerra in Libia).

Villa Augusto, capitano di stato maggiore.
Carpentieri Giacomd, ãd. id, | A
Asinari Di Bernezzodingeppergria, id. id.
Grigeletto Silvio, tenente RR. carabinieri.
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Chisioi Lamberto, capitano di fanteria (bersaglieri).
Roggero Carlo, id. id.
Armand Filippo, id. id.
Mago nobile Edgardo.
Isastia Ulrico, id. id.
Arüiñoli zeididofid."id.
bäróeAlh6¼tõ;iid; id;

Massirlo Ettoro, id. Id.
Pavese Daniele,Rid.
Paspib Enrico id. Id. (be saglieri).
Ï)ebernardi Carlo, id. id.
Simoni Siálono, tenente td.
M&zoli Òarlo, id. id. (alpini).
# ddifÏ¼1fòt Štidra, idid.'(id.).
Citarella Tufano Umberto, sottotenente fantëtig.
Liberati Earloo, teneátÑ di dOillirit.
De Nobili conte âÌàtlno ifÂttizf6 di Liihit Cagld; oajlttad 'atti-

i iulio id. id.
Fantasia Mario, id, id.
Corigliano Filippo, td. id.
D'AnÈ$6Îoiafniël¥¡ tènente Id;
hätäiásidi Babido, 18. te
Ricci Adolfo, capitano del genio.
Romano Vincéduþid, id.
hÍf6ÌŒsAŸ¾lÍo fènéfite id.
Marri Ezio, òapitano medico.
Tonietti Ploti'o, id, iii.
Tonipesta Costanzo, id id.
Passera Ercole, id. i'd.
Efifdýerf Gibtano, Id. Id.
Bayon Edmondo, id. id.
Foresti Alberto, id. id.
Accardi Mario, id. id.
Gazza Alessandro, id. id.
MönidrAttuidrid. 30.
DI Nola Angelo, id. id.
Simula Ubaldo, id. Id. °

Roko§ýtít:EriBad, id. id.
Romby Paolo, tenente id.
Pitrelli Nicola, id. id.
Tenaglia Ginsegg id. id.
Schifani ViiÍSa'nzo; Ì. la
De Filippis Gius. Maria, id. id.
Corsi Alfredo, 10. 18.
Bertola Alberto, capitano di fanteria in osizÎohn.jfüàlÌfij•ii.
Quinzil RafFaello, tenenie medico di Sofn fodfÑdtà
De Benedictis Odöriõ;'odpifÄnd idådloo âilke'gi:
Rondinini Giacomo, capitano medico it 1TaiÌs6i•Ýd:
Nelli D. Teofilo, osppellano militárà.
Brunetti Tito, ufficiàlo yditale.

(In considerazione di benemerenze acquiitate1àrtati Id gtÌðhi•à iß
Libia).

Ì¾1Ílfil1ŒI¾rißið; Egþitañó di ISiitõÍ•ià irt jdiišfåne' Ëiltillâtiú¡
riollismato in servizio.

Baglio Franceso¾ hÃ'jlÏfaÃó 'd! firitirfi.
Barile Felice, id. medico.
Giancola Amedeo, id. di fatitef fli.
huéŒEttot•e, id. del genio;
Sangiorgi dott. prof. Gaetário; direttole dell'Igtitulb c TRitzðli 5 lû

Bologna).
Putti prof. dott. Vittorio, primarid .déll'Istitutô Jdle
c&&tãiirigrot. autbòtogillip atsoingne
Mandelli dott. Alfredo, d à¾tLfär :

Benetti ing. Giulio Federico, capo ufflaio tecnico dell'ufficio e Mar-
coni » in Roma.

Prudenzi Massimo, cápo del servl2io amministrativo id. id.
Rollandini Vittorio, offlolale telegrafico, Vice fšpettore dell'ufficio

e Marconi » in Genova.

Con deóreto del 16 aprile 1914:

a grand'uf)!xiale :

Grasselli comm. Entilo, ispöttore generale di rxgioneria nel Mini-
stora dal fúàoro.

a domtheçoa¢orp:
Fraáàati Èìg. ÍÑëth; dir'élfoie änniddiáfristivo dél periodico Lo

ßtampa di Torino.
Ferrarl pav. prof. Prospero, segretario e dirottore del Comizio agra-

rio di Firenze.

Barbierl ke'riotti Doinedicopilígeknérð fi Tòrino.
.

Gidlät Arilodid, Vióâ ägenth «gránonië delledtõà!i idgute a ripogo,

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti 3, ll, 21 settembre, 30 novembre, 4 dicembrö 1913
e 25 genpaio 1914:

a grand'µ(fixiale:
Ferra om v. n te e generald in posizione di servizio au•

a commendatore :

Cuoci cav. Giacomo, colonnello di fanteria collocato a riposo.
Maltini civ. IglâÍë, iil. (d.
BaldinÍ Àiti·iziÑ ûi kimini cáv; Rilippo, ið. Id.
Romano cav. Claudio, colonnello g'giglierio, id.
Foehessati cav. Ferruccio, id, di cavalleria id.
Speck oav. DavidB, W ida id.
Ÿðs64tty cav; Etàénforcoldanello del génid in josizione di servizid

ansillario collocato a riposo.
De Martis cav. Darlosio, id. id. id.
Gíansaire á£v. CaMoi coldrinellö nel garçonale pormanente tor-

tezzo id. id.

på yffixiais:
Filiff cat. WiÈ&ìi'egitady doto fiólló 111 Ñfilerlä 88ij6egio a rigië o.
Blontinesi cav. VittorÏÑ¿ ÌiÌ. 11 Íð.
cifWo GiŸ. LûTii, fi. df $ŸàlloîÍ¾ Id.
Pontogliÿgob. Leanida, id. id. id.
Am8èbid ed: Viñóiûo, 681irifo8 fii·n¼oistâ iii»îlloid nel perpoidle

dei farinacisti militari colloo3te p riposo.
« cavalier¢:

Souto Alflo maggiore di cavalleria in posizique di servizio ausilia-
16 òÏ &Eato iii§sË

Guideroochi Vittorio, id. id. id. id.
Douglas Scotti Pietro, id. id. id. id.
Di Salvg .Giovanni id. id. id. id.IiË BitëlÑ GÍ fiipá, Îd. 18. tá. ii.
Bosio Michele&capitano ig litä.
ParrotgÖliieppe fi. di hÄiálfŠ ik id. id.
diskii&io finirigd, îl fa.ikTi '

NeiÎo Ëìf6fe, I iiriii fi Ìd.
Conte Mar , id. personale fortezze id. id.
Ñ¿s is e ia. id: 121. in.
Brivio Francesco, capitano medico in posizione di servialb iffis11tèrio

collocato a riposo.
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Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreti del 28 dicembre 1913,
22, 25 gennaio, 8, 15 febbraio 1914:

ad uffiziale :

Nazzaro cav. Carmine, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo.
Souricini cav. Gio. Battista, vice pretore del mandamento di Radi-

cofani di cui vennero accettate le dimissioni.
Tortora cav. Francesco, consigliore della sezione della Corte d'ap-

pello di Potenza, collocato a riposo.
Pisani cav. Stefano, presidente di tribunale, collocato a riposo.
Borsella cav. Luigi, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo.

a cavaliere:

Insabato Luigi, vice pretore onorario del mandamento di Minervino
Murge di cui sono state accettate le dimissioni.

Ravenna Gualtiero, id. del 2° mandamento di Ferrara id. id.

Licheri Giovanni, giudice di 2a categoria con funzioni di pretore
nel mandamento di Guasila, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

con decreti del 29 gennaio e 8 febbraio 1914 :

a commendatore:

Plecioni cav. uf. Augusto, consigliere provinciale di Roma.
Torti cav. uff. prof. Alfonso, direttore del Policlinico di Roma.

ad uffixiale:

Montani cav. Aristide, consigliere provinciale di Terracina.
Liotta cav. Sebastiano, direttore principale delle poste a Forlì.

a cavaliere:

Barberis not. Giuseppe Felice Vittorio, di Busca (Cuneo).
Provale Vincenzo Chiaffredo, ex-direttore del Monte di pietà di

Busca (Cuneo).
Fin Silvio fu Giuseppe.
Quadrono dott. Carlo, primario dell'ospedale « Maria .Vittoria > in

Torino.
Porta Giovanni, assessore comunale di Domodossola..
Baronio dott. Angelo, medico condotto di Vogogna (Novara).
Puccinolli dott. V.ittorio, redattore dell'Agenzia Stefani in Roma.
Bozzi Carlo, ispettore delle ferrovie dello Stato.

Ardig6 Angelo, ex-sindaco di Soresine (Cremona), consigliere pro-
vinciale.

Guicciardi dott. Daniele, medico condotto a Samarate (Milano).
Con decreti dell'8, 11, 15, 22, 25 gennaio e 15 febbraio1914:

a grand'uffiziale:

Calderini comm. avv. Basilio, presidente Deputazione provinciale di
Novara.

a commendatore :

Sardini Pelliccioni cav. uff. Luigi, assessore comunale di Campor-
giano (Massa), deputato provinciale.

Rossi cav. uff. Bartolomeo, deputato provinciale di Treviso.
Bianchini conte cav. uff. avv. Vincenzo, ex deputato al Parlamento
Belmusto cav. uff. Lorenzo, presidente Congregazione carità di Ro-

sali (Reggio Calabria).
Barberi cav. uff. dott. Ignazio, ufficiale sanitario di Bucheri (Si-

racusa).

Melfenzo cav. uff. Carlo, sindaco di Portocomaro (Alessendria); con-
sigliere provinciale.

Stoppoloni cav. uff. Basilio, consigliere comunale di Staffolo (An-
cona).

Stazza cav. uff. avv. Luigi, ex sindaco di Tempio.
Salvay cav. uff. Michele Angelo fu Angelo.
Grillo cav. dott. Carlo fu Giacomo, da Torino, residente a Roma.
Nicolino cav. uff. Giuseppe fu Francesco, da Caraglio (Cuneo), con-

sigliere provinciale.
Raby cav. avv. Michele, sindaoo di Caselle Torinese.
Anglani cav. Filippo, assessore comunale di Ostuni (Lecce), depu-

tato provinciale.
ad ufßziale:

Geymonat cav. rag. Giovanni Battista, da Torre Pellice ('i'orino)
consigliere provinciale.

Frova cav. avv. Ottavio, siadaco di Portobuffolè.
Ferrari cav. Leonida, consigliere comunale di Lama.
De Marco cav. avv. Guglielmo, deputato provinciale di Benevento.
Cimino cav. avv. Lorenzo Giulio, sindaco di Calanna (Reggio Ca-

Iabria).
Marini cav. Alessandro, ex sindaco di Vignanello.
Fabi cav. geom. Giacomo, pro sindaco di San Severino Marehe.

Milanesi cav. avv. Agostino, segretario generale della Deputazione
provinciale di Novara.

Patamia cav. Salvatore, sindaco di Melito Porto Salvo.

Tropeano cav. dott. Francesco, ufficiale sanitario di Melito Porto

Salvo.

Giorgetti cav. ing. Giovanni, sindaco di Acquaviva Collecroce.
Caricati cav. dott. Vincenzo, medico in Napoli.
Migliorati cav. Giovanni, sindaco di Battaglia.
Traina cav. dott. Alfonso, presidente della Congregazione di carità

di Baucina.
Vallese cav. dott. Paolo, commissario di P. S.
Battista cav. Floriado, capitano di fanteria a riposo.
Fiorio cav. Cesare, assessore comunale di Torino.
Mancini cav. Raffaele, segretario generale dell'Amministrazione degli

ospedali riuniti di Napoli.
Ferrante cav. ing. Eugenio di Augusto.
De Fabritiis cav. dott. Arcangelo, medico condotto in Busso (Cam-

pobasso).
a cavaliere:

Pastorello Domenico (detto Menotti) fu Giovanni Battista.
Torri dott. Saverio, sindaco di Sassocorvaro.
Moreschi Glauco, consigliere comunale di Quingentole.
Gambassi Vittorio, id. id.
Spantigati avy. Federico fu Carlo.
Tauro dott. Giuseppe, medico condotto di Castellana.
Ardu Sisinnio, siadaco di Uras.
Bianchi Vincenzo, sindaco di Fasano.
Pugliese dott. Giuseppe, sindaco di Monopoli.
Cantamessa avv. Bonifacio, consigliere comunale di Saluzzo.
Rossetti Alfredo fu Giuseppe.
Parisi Angelo fu Coneetto.
Petroni avv. Guido di Luigi..
Barone dott. Vincenzo, presidente della Congregazione di carità di

Ciminna.
Guagenti dott. Simone, uffleiale sanitario di Ciminua.
Zarra Felice fu Antonio.
Re dott. Gioacchino, ußlciale sanitario di Barge.
Mina Umberto, assessore comunale di Barge.
Lazzari prof. Alfonso, professore di liceo.
Acquaticei avv. Gaetano, sindaco di Troja.
Miou prof. Jott. Giuseppe fu Angelo.
Bonetazzo dott. Riecardo, presidente Congregazione carità di Schio.
Conte Alvise, assessore comunale di Sebio.
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Beniamino Carlo, pubblicista in Torino.
Orrigo dott. Giovanni, medico chirurgo in Torino.
Siravegna Lodovioo, capo ufncio ff. al municipio di Torino.
Torazza avv. Gaspare fu Giuseppe.
Fubini avv. Alessandro, capo uffleio al municipio di Torino.
Favale prof. Alfonso fu Bartolomeo.
Pelloni Decenzio, ex sindaco di Castelvetro.
Zanetti Augusto Vittorio, ex consigliere comuuale di Castelvetro.
Barberis geom. Costanzo, ex segretario comunale di Caraglio (Cuneo)·
Bonora Antonio, sindaco di Galliera (Bologna).
Bçiccolani Baudini Antonio fu Claudio.
. Bhiocoli Benedetto Leopoldo, farmacista in Modigliana.
Ia'anella dott. Giuseppe, uffic1ale sanitario di Torrecuso (Benevento)°
De Mennato Pasquale, ex sindaco di Pampisi (Benevento).
Bresciani avv. Carlo, segretario dell'Amministrazione delle Pie case

di ricovero di Brescia.
Figurelli Giuseppe, sindaco di Cairano (Avellino).
Miele Amato, assessore comunale di Andretta.
Bruna Tanoredi, notaio in Vinadio.
Gaglini Giuseppe, ex assessore comunale di San Severino Marche.
Roggieri avv. Camillo fu Carlo da Torino.
Soria avv. Teodorico, pro sindaco di Gioia del Colle.
Vaccaro Giovanni, assessore comunale di Palazzolo Acreide.
Soro Pietro, ex maresciallo delle guardie di città.
Cane Agostino, ex sindaco di Germagno e di Ormegna.
Borrini dott. Francesco, ex sindaco di Cameri.
Clemento Giovanni, ex sindaco di Guarna Sopra.
Famiglietti avv. Alfonso fu Giuseppe.
Colonna Erminio, sindaco di Civitacompomaiano.
Fugizzola Giacomo, sindaco di Calvenzano.
Muneratti ing. Giovanni di Alberto.
Mingardi Cesare, segretario comunale di San Pietro in Casale.

Canubi avv. Angelo, direttore del Monte di Pietà di Vicenza.
Beer dott. Guido, segretario della Deputazione provinciale di Roma.
Napoli avv. Erneno fu Zaverio.
Sonoini nob. ing. Giovanni, membro del Consiglio provinciale sani.

tario di Brescia.
Delana Seeci Efisio, assessore comunale di Selargius.
Quadrio nob. Agostino, sindaco di Chiuro.
Barbato Giuseppe, assessore comunale di Fratta Minore.
Ferrara Gennaro, assessore comunale di Casoria.

Capasso dott. Damenico, ufüciale sanitario di Crispano (Napoli).
Koseda Giuseppe, sindaco di Cernobbio.
Tanzi avv. Zeffirino, consigliere provinciale di Teramo.
Marotta dott. Luigi di Enrico, medico chirurgo in Potenza.
De Tomasi dott. Achille fu Agibrogio, medico in Milano.
Airoldi ing. Antonio, sindaco di Robecchetto.
Ferrazzi Francesco, consigliere comunale di Busto Garolfo.
Villoresi Giuseppe, consigliere comunale di Arconate.
Frova Angelo fu Giovanni Battista di Milano.
Ellena Gio. Lodovico, segretario comunale di Marmora e Canosio.

Momigliano Amadio, presidente delle oucine economiche di Ca-

raglio.
Bersano Umberto, conciliatore in Caraglio.
Roffa geom. Lodovico, consigliere comunale di Caraglio.
Salomone Alberto, id. id.
Biglione don Antonio, parroco di Marmora.
Verri Beniamino, sindaco di Segusino.
Crolle dott. Aldegardo Martino, medico condotto a Settimo To-

rinese.
Quintavalle Eugenio Luigi, segretario comunale di Burano.

Tonello dott. Giovanni, direttore del manicomio provinciale di

Cuneo.
Pacciarini Francesco, consigliere comunale di Umbertide.
Ravani dott. Romualdo, medico in Aulla.
Lo Casc:o dott. Ernesto, medico-chirgggo in Palermo.

Badani Fortunato, pro-sindaco di Prizzi.
Schiavoni dott. Mario, medico-chirurgo in Roma.

Con decreto del 22 febbraio 1914:

a commendatore:

Ferraris cav. uff. ing. Dante fu Franceseo.
Pavoneelli cav. uff. avv. Gaetano fu Giuseppe.
Cortese cav. uff. Giov. Batt. fu Francesco.
Garioni cav. uff. dott. Antonio, assessore comunale di Venezia.

ad uffiziale:
Vanni Desideri cav. Eugenio, ex sindaco di Piombino.
Vallini cav. Giuliano, sindaco di Pieve di Sacco.

a cavaliere :

Coppi Pietro, ex sindaco di Fiumalbo (Modena).
Giannasi dott. Domenico, medico condotto in Frassinoro.
Pasquali Lorenzo, segretario comunale di Fanano.
Fabbro Vittorio Ernesto, presindaco di Conselve.
Suman Antonio, sindaco di Tribano.
Suman ing. Pietro, eindaco di Masera di Padova.
Rebustello dott. Giuseppe, assessore comunale di Padova.
Roselli avv. Pietro di Carlo.
Faccanoni ing. Pietro, sindaco di Sarnico.
Tranquilli Andrea, sindaco di Gerano.

Sulla proposta del ministro delle colonie :

CA decreti del 1° e 15 marzo 1914:

a commendatore :

Nallino cav. uff. prof. Carlo Alfonso, professore della R. Universitå
di Palermo.

Rossetti cav. uff. Carlo, direttore coloniale.
Pavoni cav. uff. Alessandro, fu Cesare.

ad uffixiale

Ferretti cav. dr. Alberto, primo segretario nell'Amministrazione
coloniale.

Boutet cav. dr. Alberto, primo segretario id. id.
De Ferrari cav, dr. Giammaria, id. id.
Maspes cav. Basilio Fedele, segretario nelle segreterie universitarie
Fornaciari cav. dr. Bruno, consigliere aggiunto di Prefettut•a.
Palma cav. Giunio, direttore dell'UfBeio telegrafico e cifra del Mi

nistero delle colonie.
Colucci cav. Luigi, archivista capo del Ministero delle colonie.
Aliquò Fontanelli cav. ing. Luigi, ingegnere del genio civile.

a cavaliere :

Malvezzi De Medici conte dr. Aldobrandino, consIgliere nell'Ammi-
nistrazione coloniale.

Bonanni dr. Luigi, primo segretario id. id.
Romano Emilio fu Antonio.
Caccia Augusto, archivista nel Ministero delle colonie.

Panattoni Guido, id. id.
Nuzzo Oreste, applicato id. id.
Vespignani Giuseppe, id. id.
Missori Enrico, ufficiale postale telegrafico.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del 28 dicembre 1913, 12 e 19 febbraio 1914:

a cavaliere:

Russi Amedeo, capitano maechinista nella R. marina, collocato in
posizione di servizio ausiliario.

Carrozzino Tomaso, id. id. id.
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Molle G:ov. Battista, capitano marittimo.
Massa dott. Francesco, medicbioiirurgo.
Gobbi ing. Ernesto¿íngigrfåre.délio stabilimento -Ansaldo.
Po Guido, tenentp g vggg.
Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con decreti del 26 febbraio, 5 8¿ 18 é 15 mar2o 1914 :

a commendatore :

Paoletti cav. àft. Emílio, agente di damblo iri Itoma.
Pugliese cav. uf. avv. Alfonso, già presidente della Commissione

delle imposyggtte di Tgrre Angyggg.
Zoffili cav. ud. Er¶gano, 4irp,ttore 4gg'agiegdejpzigia de) epinune

di Roma.
Calvano. cav. Giulio, intendente di finanza, collocato a riposo.

ad affixidge:
Clemente cav. Giuseppe, archivista 04po pg) Mipistprodellpfinapse

collocato a ripppo.
Galluppi cav.!Ansaldo, ma ggiore dgl eorppdplla R. guargie ¶i gnanza,

collocato a ripqqq.
Balzani cay, go‡$. Wetto, gjypttorg capp d,iyisigne nelMinisþero dellp

finanze.
Adinoill cav. dott. Enrico, capo sezi049 iji.
Coppo cav. Ausonio, segretario id.
Nappi cav. Ferruccio,maestro civile nella scuolamagistrale di scherma

di Roma.
Vannuccini cav. dott. Ugo, primo segretario nel Ministero delle

finanze.
Logolo cav. Pier Luigi, archiyista nel Ministero delle finanze.

a cavaliere :

Paita Leopoldo, sindaco di Calice al Cornoviglio.
Malaspina dei marchesi dott.ilion a, sìññadidi Villafranca Luni-

glana.
De Ambris Arturo, segretarip comunale di Viareggio.
Romani Augusto fu Giulio, professionista in Roma.
Así¾elf avi Glúlío, presidênto della; Coinmissione per le imposte di-

rette di Formigine.
Boratto avv. Arturo fu Baldassarre, già presidente della Commis-

sione delle imposte di Poirino e Paliano.
Ain dL dòtgi Gioianni voterinario in Buskoleno.
Bonardi C&lo ft laassimo, aWoesto in Brescia.
Ì&Ïñ1 dot¾ Giacorno medico ¿hii•ñrgo in San Secondo di Pinerolo.
Buzano dott. Ernesto, segretario capo dell' Opera pia ospedale di

San Luigi'Gõnzigar hi Törino.
Sellari dó¶ Giuseppe; medfoo ehirurgo in Anagni.
Roggieri avv. Carlo Mario, presidento della Coinmissione delle im-

posto dirotte di San Be!Ùgiio
WAA.gel Gio. I!gggga, prigio yggionierp 491 Ministero delle giname.
Rõsätil Francosoo, primo agente delle imppstp dirette.
Gandolfb Giuseppe, geomphr¢ in Galliano Montgrgato.
Anelli dott. Giovanni, primo segretario nelle Intendepze di ßnanza.
Crispi dott. Giovanni, membro della Deputazione amministratrico

dell'ospedale demaniale di Palazzo Adriano.
Grassi Luigi, già componente della Comnlissipne delle imposte di-

rette di Soresina.
Parenti Raffaello, membro della Commissione delle imposte dirette

di Vico Pisano.
Richetto Lorenzo fu Antonio, assessore anziano di Bussoleno.
Trincgggi prof. Frpeesco, dell' Istituto tecnico pareggiato di Pi-

nöi•olo.
Petruzzi Ottavio, capo dell' ufficio telegrafico del Ministero delle

gansq.
Hanau Rodolfo fu Enrico, avvocato in Roma.

Zazzini Cesare, capitano nella R. guardia di finanza, collocato a
riposo.

Sulla ptggosg gl Ipitigtrg g,g teggyo :

Con decreti del 15 e 19 foþbraio e 19 marza 1914:

a commendgigre:
Mazio cav. uff. dott. Albag rej|aremiario depa Corto dei conti.

ad uffiziale:
Carta Tola cav. dott. Giovanni Antonio, prímo segretatio di P

classe nel Ministero Êef tpig 10õato a ri bio.
a cavaliere :

Salutalizi dott. Pangrazio.
Sergie,comi avv. Vincenzo.
ËÊÈi ÅŸv dessändi&.
Finzi Carlo.
Pezzini dott. Carlo.
Marani Enrico.
Mussita Vittorio.
zakrista AnWeo.
Sulla proposta del núnistro della pubblica istrusiano:

don deogtî del 12, 15 g (6 bbrado 1914:

4 gran¢ufgxiale:
Sayno Antonio, professore ordinarió di geometria e vice direttore

del R. Istituto tednico súbâiófe in Milano, óóllocato a r)þo96.
a commeydatore:

Jung Giuseppe, professore di statistica groûca e gegulettia proiet-
tiva nel R. Istituto superiore di Milano, collocato a riposo.

Vallardi Pietro, editore in Milpaa.
ad uffixiale:

Pacinotti Giuseppe, professore ordingio di anatomia patológleg
nell'Upiversity 41 Ogneripq.

Ballone Agostinö, professore ordinario di Asica e cligica gel Regio
Liceo e nel R. Istituto tecgigo di gondpg), 00Moça‡o rjpogo.

Abate Tricomi Francesco, id. di lgttere italiana gel R. Istityg tgg
nico di Catania id. i¶

Braggio Carlo, capo d'Istituto efp†tivo ryi RR. Licei id. id.

Con decreti del 2ô febbraio e 8, 12 marzo 1914:

a gryd'µgigh:
Casaglia Averardo, direttore capo di divisione di le classe nel Mi-•

nistero dell'istruziono pubblica.
a commendatore:

Ferrari cav. prof. Angelo, R. proyyegitore agli studi, colloca‡o a

riposo.
MartigeBi aTY. Fausto, segretario pažticolare di S. E. il gottomegge-

tario di Stato par la pubblica iptruziog¢.
ad u/ßziale :

Schupfer Ferrgecio, professore ordggio di pgojogia speciale me-
dica dimostrativa nel R. Istituto di studi sugggl'é; g Fi-
renze.

Ferrari Giuseppe Michele, professore ordinario di pedggogia gella
R. Uniyersità di Bologga.

Zuelli Guglielmo, direttore del R. Conservatorio di musica di
Parma.

Corona Augusto, professore ordipario di fisiologig nella R. Univet-
sità di Parma.

Marescotti Ercole Arturo, benegetito delle fepte verdiane in Mi-
lano.

Trutti Riccardo, ispettore per le scuole medie.
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Orossi Édsfluafé, difófato dêTla Ii. sâuoid koWaTá a Vfdiófia 06L
lopy > di Rotaa.

Carablid Rocco, uditóre in Lanöian.o.
a cavaliere:

Girani Giuseppe, consigliere del patronato scolastfoo a FiuáL
Brizzi Rattaallo, professore aggiunto alla scuoli di ark‡$ a nel

R. Istituto di belle arti di Firenzpreinddeo di MorŸt htÎÑì¾al-
dinievole.

Luigioni Paolo, oapo ufficio nei telegraft dello Stata, soäio di Istituti
scientiflci e donatore di raccolte entomologicile älÏa Udi#4rsità
di Roma.

Della Valle Guido, professore straordinario di pedagogia nella Regia
Università di Messina.

Costa Guido, presidente della societh ginnastica « Anisicora » di Ca-
gliari.

Farisano Giovanni, professore ordinario di costruzioni nel R. Isti-
fáto' tecnièò di Reggio Cilaf>ria.

Gavioli Amiloare, economo cassÏere della scudIs popolare di Êfo-
dena.

Martinelli Giovanni, artista di canto in Montagnana.
Gul Vittorio, ihaestro compositore e direttore d'orchestra in Fi-

ronze.

Rosa Alberto, vice direttore dell'opificio delle pietre dure in Fi-
ronze.

Lgpl Filippo, professore ordinario di fisica e chimica nel R. liceo
'

di Vfdivado.
Ermini Filippo, professore incaricato di letteratura latina del medio

,

evo nella R. Università di Roma.
Soldi Libero, presidente del patronato scolastico di via Giulio Ro-

niano 'in niilano e delia colonia climatica « Carugþi Beretti »
eËalunni pòveri ià S. Fermo delli Bktklia.

Carú'ghi Angelo, benemèríto por Ì'iskuzio¾ ýopolire e donatorè
del fabbricato per la colonia climatica « Carnghi Beretti a pèr
gli alunni poveri in S. Fermo deMa Battaglia,

po))er Alessp4ro, preside dell'Istitutoþeggiog gggiato di Troy
viso.

Raspini Domenico, preside del R. Istituto tecnido di Novat'a.
Mercalli Giuseppe, direttore dell'Osservatorio Vesuviano in Na-

Bottant Filippo, professotè id. di fisiologia sperimoniale nella Regia
Università di Napoli.

Colucci Cesare, professore id. di psicológÍa spericientale di Na-

Pese urelio, artista fotografo in RðËà,eb 13e1990 stoD

Longo Luigi, rettore nei convitti nazionali.

3pttazzi Alfredo, ,diretýore della scuola, tecnica pareggiata «_De.
sanctis > in Napoli.

Moduggo Carlo, archivista di 23 classe nel Ministero.
Pündisi Viricetazo, applicatò di la classe id.
R$6rellÏ Nello, id. id.
Gàniggia Carlo, soprastante nel ruolo del personale del moottmenti,

.- musei, gallerie e scavi.
Pollegrini Benedetto, app'ioato di la classe nel Ministero.
Reda Federico, benemerito dell'istruzione popolare in Torino.
Rossi Luciano, libero doconto di chimica olinica nella R. Univegità

- di Napoli.
BilotÉ Èaólo Emilio, autore di opero storiche id Salerno.
Luýi Augusto, sdrittore dialettale e culfore d'arte in Ikoma.
Sinipoli Eririco, boneritor.to dell'educaziotio-flsida in Ho'na.

Con deeroti del 30 novembre, 28 diegmþre 1013
8 e 23 febbraio o 19 marzo 1914:

a grand'uf)iziale:

Roiti Antonio, professoro ordinario di fisica sperimentalo nel Regio
Istituto di studi superiori di Firenze, collocato a riposo.

I'

Papi Clemente, profgssore ot(144rjŒ di 404401Ri4 YAIÿfl9Ni .

scuola apperjoye di rue.dipina ygprityaria oggga..91W WUN-
versità di Bologna, callogato a tiposo.

Bravi Francesco, & provyogitoto agli stydi per 1.4 pro.vicolik 4i þ•
venna.

Buttino prpf. car. Giovenale, .capo d'Istitg‡o ef¶ettiyp nolLi 149819
scuole tecniche, collocato a riposo.

- a cavaliere:

Pignet prof. Pietro, ordinario di lingua francese nelle n. spoolp
medie, collocato a riposo.

Simoncini Antonio, insegnante elementare in Roma

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del lg 15, 19 marzo 1914:

a commendatore:

Fiori cav. af. Lorenzo.

D'Agostino ing.·cay. ufF. Gustavo, capo divisiollo delle l'errovie dello
Stato, in occasione del suo collopamento a riposo.

De Luca avv. cav. uff. Biagío, id. id., id.
Gabussi cav. ufT. Arturo, is enojeielle ferroýig dego S,t) ((
Lombardi cav. uf. Ruggro.

ad offixiale: .

Ceespi Reghizzo avv. cay. Andrea.
Magno cav. Giuseppe.
Manganaro cav. prof. Antonio.
Franchi cav. Áttifíó.
Giovannetti avv. cav. Vittorio, iÿpettore aggiunto nel Úinigero dÿi

lavori pubblfel.
Angeli cav. Ignazio.
Andrioli rag. cav. Paride, primo ragioniere di fa claspo ne) Ùiph

stero dei lavori pubblici.
Pilotti prof. cav. Vincenzo.
Ambrosio cav. avv. Giuseppe, segéetario di 16 classe nel l¾inistero

dei lavori pubblici, in occasione delle suo volontarle dimissioni
dall'impiego.

Colombo dott, car. Carlo.
Mascoli car. Ernesto, ingegnare capo nel R. corpo del genio divilg.
Bufo cav. Franoasco, archivista nel Ministero dei lavon tf¾bÚŒ'
De Luca avv. car. Salvatore consigliere aggiunto di Profetturi
De Seta avv. cay. Giovanni Batt., segretario nella DireMiè tieg

rale dei telefoni.

a cavaliere:

Pagliari dott. Claudio.
Concato avv. Baldassarre.
De Rubertis prof. Nicola.
Lucarelli prof. Giuseppe.
Pantanetti rag. Saverio, ragioniere nel Ministero dei 1 fort púÈbÈ .

Russo rag. Vincenzo, id. id.
Leoni Gaetono, aiutanta principale nel R. corpo del genio ciidia
Sabbato Matteo, aiutante aggiunto id.

Marro ing. Attilio.
Rombolotti Felice.
Menni rag. Luigi Giovanni.
Weber ing. Edoardo.
Santi avv. Arturo.
Grappiolo dott. Giov. Batt.
Alaimo avv. Alfredo, segretario di la classe nel ¶inistero dei laogi

pubblici.
Bertoldi dott. Filippo.
Do Nicolais Vincenzo.
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OberkLuigi, applicato prittoipale delle ferrovie dello Stato.
Galdtóla ing. Giovantik ingegnere aggiunto del R. corpo del genio

aiÝile, lá oo•asione del suo collocamento a riposo.
8òrzoni Ting. Francesco; ispettore princiýale ' delle ferrovie dello

Stato, id. id.
Papalini Cesare, ispettore principale, ad honorem delle ferrovie

dello Stato td. id.
Cornielli avv. Luigi.
Martinelli Giovanni Battista.
Collotta Angelo, aiutante di la classe nel R. oorpo del genio civile.
Fornaelari dott. Luigi.
BoaTI Giulio.
Susini Giuseppe,
Rando Giuseppe.

Sulla proposta del ministro delle poste e del tele-

grafi:

Con decreti del 5 m 15 marzo 1914:

a colamèndatore:

Cadero,eav. uff. Ginsoppe, direttore superiore.
zuodolini car. uff. Oreste, oaýo divisione.
Boscarini cay. uff. RitaeÍlo direttore superioro.

ad s/)ixiale:

Giudice caY. Francesco.
Dalla Ferrera cav. Giovanni, direttore provinciale aggiunto.
Corte cav. Tommaso, capo sezione.
Vànegono cav. Cesare, direttore compartimentale telefoni.
Perilli cav. ing. Guglielmo, direttore cobtfDZiORI.
Geragioli cav. rag. Igino, ompo ser¾ne.
Toidi cav. Vincenzo, id.
Rosini car. Augusto, primo segretario.
De Arcangelis cav. prof. Edoardo.

a cavaliere:

Zotti Teseo, primo segretario.
Sartorio Pietro, id.
Dazzi Edoardo, id.
Båttini Giuseppe, td.
Banzati Giuseppe, id.
Lioce Vincenzo, id.
Santoni Remigio, id.
Stracuzzi Stellario, id.
Giovannetti Arturo, id.
Orlando Vincenzo, id.
Di Maio Gaspare, id.
Ferrazzi Silvio, id.
Invernizzi Cesare, id.
Bãttaglia Antonio, id.
Tinello Francesco, id.
Vatteroni Gio. Attilio, id.
Pistolese ing. Pietro, ingegnere telefoni.
Cademartori Mario, primo segretario.
Mezzana dott. Cesare; id.
Casimano dott. Andrea, id.
Filippi Bartolomeo, segretario.
Polleri Francesco, id.
Biolchini Luigi, id.
Biagi Qesare, capo utneiq.
Rioci Silvio, id.
Calosi Rafaele, cassière noi telòfoni.
Gottoli Luigi, ricevitore.
Bdtii81ione Giuseppe, 14

Zurlo dott. Leopoldo, consigliere aggiunto di prefettura segretario
particolare del sottosegr tario di Stato.

Adamo Vincenzo.
Pingitore Giuseppe.
Sottocasa rag. Oreste.
Grandinetti avv. Ernesto.

Volpe Bruno.
Pellegrini Federico, primo segretario nelP Amministrazione delle

poste e dei telegrafi.

IJDGGT ¯ED DXiCI EITI

11 numero 477 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e lier volontà della Nazione
liE lilTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanziollato e,promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono autorizzate le seguenti spese, da inscriversi
nella parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero del lavori pubblici, entro i limiti
di stanziamento stabiliti nella tabella A annessa alla

legge 4 aprile 1912, n 297, modificata dall'art. I della
legge 19 luglio 1914, n. 769, e dell'art. I del R. decreto
22 settembre 1914, n. 1026:

.

a) per le opere di bonifica di prima categoria in-
dicate nell'annessa tabella A (Spesa in aggiunta a

quella autorizzata cÌal testo unico di legge 22 marzo

1900, n. 195; dalle leggi 7 luglio 1902, n. 333; 6 giu-
gno 1907, n. 300, art. 1, lettera g) ; 5 aprile 1908, nu-
mero 126, art. I, lettera e) ; 24 dicembre 1908, n. 747,
art. 2;30giugno 1909, n. 407, art. I, lettera f); 22di-
cembre 1910, n. 919, art. I, comina 4°; 13 aprile 1911,
n. 311, art. 1; 20 giugno 1919, n. 712, art. I, lettern a);
20 marzo 1918, n. 215, art. 3, lettera b) ; . e dal testo
unico di legge 12 ottobre 1913, n. 1261, art. 3 e tabella
n. 3, lettera a), 7°), L. 14,500,000 ;

b) per le opere di sistemazione idraulica e di
bonifica dell'isola di Sardegna indicate nell' annessa
tabella B) (Spesa in aggiunta a quella autorizzata
dalle leggi 2 agosto 1897, n. 382; 7 luglio 1902, n. 333,
e 28 luglio 1902, n. 342, modificate dalla legge 14 lu-
glio 1907, n. 562 e dall'art. 14 lettera g) della legge 30
giugno 1909, n. 407; della legge 20 glugno 1912, nu-
mero 712, art. 1, lettera c), e dal R. decreto 22 set-
tembre 1914, n. 103ð, art. 3, lettera d), L. 6,000,000;

c) per il completamento dei lavori di sistema-
zione del Tevere urbano (Spesa in aggiunta a guel a
autorizzata dalle loggi 30 gitignË 1876, ii. 320 03'In-
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glio 1881, n. 338; 15 aprile 1886 n. 3791; 2 luglio1890,
n. 6936; e 4 aprile 1912, n. 297), L. 5.000.000;

d) per impreviste e maggiori spese per le opere
contemplate nelle varie leggi portuali e lavori e spese
diverse pei vari porti del Regno (Spesa in aggiunta
a quella autorizzata dalle leggi 14 luglio 1907, n. 542,
modificata dalla successiva 15 aprile 1909, n. 187 ;
13 aprile 1911, n. 311, art. 15, lettera m) e tabella B;
e 4 aprile 1912, n. 297, art. 4, lettera r), L. 3.000.000.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provve-

duto alle variazioni da introdursi nel suddetto stato
di previsione per gli esercizi 1914-915 e 1915-916, in
applicazione del presente articolo.

Art. 2.

Le somme che più non occorrono per la esecuzione
di determinate opere di sistemazione e miglioramento
di strade e ponti nazionali autorizzate dalle leggi 25

febbraio 1900, n. 56 ; 30 giugno 1904, n. 293; 14 mag-
gio 1906, n. 198 ; 6 giugno 1907, n. 300 ; 5 aprile 1908,
n. 126; 13 aprile 1911, n. 311, saranno, con decreto del
ministro del tesoro, di concerto con quello dei lavori
pubblici, portate in aumento del fondo concesso dallo

articolo 15 della legge 13 aprile 1911, n. 311, e dalle

leggi successive per nuovi lavori di sistemazione e

miglioramento di ponti e strade nazionali e liquida-
zioni di quelli, dipendenti dalle varie leggi finora
emana'íe, þei quali risultino insufficienti le singole as-

segnazioni.

Art. 3.

Le somme corrispondenti ad economie verificatesi

sui fondi autorizzati dalle varie leggi per la esecu-

zione delle opere stradali indicate nella legge 30 mag-

gio 1875, n. 2521, e negli elenchi II e III, tabella B,

deHa legge 23 luglio 1881, n. 333, verranno, con de-
creto del ministro del tehoro, di concerto con quello
dei lavori pubblici, portate in aumento del fondo con-

cessd dalla legge 3 luglio 1902, n. 297, e successive

per « impreviste, maggiori spese e casuali per le co-

struzioni stradali dipendenti dalle leggi emanate dal

1862 al 1883 ».

Ordiniamo che la presente, mt1nita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla ósservare come legge dello Stato.

Data a Romà, addl 8 aprile 1015.

VITTORIO EMANUELE.

CIUFFßLLI -- ÛARCANO.

Visto, 'gárrÎttsigilii ORLAgDO.

Tabella A.

Maggiori spese che si autorizzano per le opere di bo-
' nifica di fa categoria da compiersi a cura della
Stato.

Indicazione dell'opera Maggiore.spesa

I Bonifica di Burana . . . . . . , . . . . . . 600,000
2 Id. dell'Agro Romano . . . . . . . . . 1,000,000
3 Id. del bacino inferiore del Volturno. . 2,500,000
4 Id. del lago Salpi . . . . . , , , . . 3,000,000
5 Id. del bacino Nocerino

,
. . . . . . 1,000,000

6 Id. del bacino del Sele . . . . . . . . 600,000
7 Id. del Vallo di Diano . . . . . . . . 800,000
8 Id. delle ValÏi di Cervaro e Candelaro. 1,000,000
0 Id. di Pantano Basso e Marinella . . . 100,000
10 Id. dei Margi di Xitta . . . . . . . . 500,000
11 Id. dei Margi di Milo . . . . . . . . . 200,000

12 Id. delle paludi dette Canedo . . . . . 200,000
13 Somme a disposizione dell'Amministraziono

(Leggi 22marzo 1900, n 195; 7 luglio 1902,
n. 333 e 30 giugno 1909, n. 407) . . . . . 3,000,000

14,500,000

Visto, d'ordino di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro dei lavori pubblici

CIUFFELLI.

Tabella B.

Maggiori spese che si autorizzano por lo opere di si-
stemazione idraulica e di bonifica nell'isola di Bar-
degna.

o Indicazione dell'opera Maggiore s

1 Correzione del Flumini Mannu ed affluenti. 2,000,000
2 Correzione del Rio di Mogoro . . . . . . . 800,000
3 Boniflea della valle inferiore del Rio Mannu

di Flumini Maggiore . . . 530,000
4 Agro di Sassari e Porto Torres . . . . . . 600,000
5 Agro di Posada . . . . . . . . . . . . . · 500,00Ó
6 Fondo a disposizione per spese maggiori, im-

previste - Casuali. . . . . . . . . . . . 1,570,000

6,000,000

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro dei lavori pubblici
CIUFFELLL
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La raccolta ufRoiale delle leggi e dei dèdi•ëti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
R. decreto;

N. 40ß
Regio Decreto 28 marzo 1915, col quale, sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria e commercio,
la R. scuola industriale « A. Volta » di Napoli, ò
classificata quale R. scuola industriale di 3° grado
g. Istituto industriale - sezione meccanici-elettri-
cisti)' ed ð riordinata in base alla legge 14 luglio
1912, n. 851, e del relativo regolaniento 22 marzo

1913, n. 1014, stilla istruzione professionale.

VITTOIIIO EMANUELIC III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

sga la deliberazipne 10 giugno 1912, con cui il

Consiglio provinciale di Siena stal>iliva di inscrivere
nellilanco delle próprie p ovínciëli sotto il nome di
Ceí·1aidese lã comunale che stadcandosi (talla provin-
iale Poggibonsi-San Gimignano giunge al confine con
la provincia di Firenze presso Certaldo alla metà del

gog)p sul fiume Elsa e contemporaneamente decideva
la radiazione dall'elenco delle provinciali stesse, del-
l'agg tratto di strada che, staccandosi dalla provin-
ciale Eoggibonsi-San Gimignano giunge all' incontro

con la via principale Siena-Volterra presso il villaggio
di Castel San Gimigiano;
Ritenuto che con deliberazione 17 agosto 1914 il

Consiglio comunale di San Gimignano dichiarava a sua
volta di inscrivere fra le proprie comunali il tratto de-
classiûçato ;

Ritenuto che procedutosi alla pubblicazione di dette
delifierazioni in tutti i Comuni della Provincia non

venn a prodotti reclami;
Considerato che il tratto da declassificarsi fra le

provinciali facendo capo alla stazione di Certaldo serve
alle piit rapide comunicazioni da San Gimignano alla
ferrovia verso Empoli e quindi verso Firerize, Livorno
e l'gga Italia ed ha traffico notevole;
Óonsiderato invece che il traffico sulla strada, da

declassificare è assai limitato in quanto la viabilità da

Vqgerra a Siena e da Volterra a Firenze si serve di

altre strade provinciali;
he conseguentemente mentro nella prima delle strade

suaccennate si riscontrano i caratteri voluti dall'art. 13,
let era d) della legge vigente sulle opere pubbliche,
di tali caratteri manca la sceonda delle strade me-

desime ;
Santito il parere del Consiglio suporiore dei lavori

pubblici;
Visti gli articoli 13, 14 e 15 della legge vigente sulle
pere pubblicho ;

BulIã jäoposta del Nostro ministro, segretariodiStato
pei lavori pubblici; *

Abbiamo decr,etato p descr.qtiramo :
2 classificata fra le provinciali di Siena la. ,strada

ora domuildle che dàÏ1a bioŸÌÚÂÏé Ÿog Ïbåttei-Šan Gi-
mignan va al confÏne fiorengirio ideiso ÒÉftàÏ l

metà del ponte siti torrente Elsa.
È cancellata dal novero delle provinciali modésirne

la strada che staccandusi ddlla Poggibousi-Sali niliii-
guano giunge all'incontro cdn la Via Siéna-VolterFa
Presso Castel San Giminiano.
11 predetto 11odtro ministro è incaricató dàÏÌ'eWâdu-

zione del presente decýefo cÌte sail pËŠbÏÌcif
Úazietta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 14 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

CluµaLLI.

IL MIIJISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA ED IL COMgERCIO

DI COÑCERTO COL hilÑIËTÄÖ DÈL TÉSOÑO
Veduti il R. decreto 30 agosto 1914, n. 919, e il decreto Ministe-

riale 1° settembre 1914 concernenti l'acceñamento del copsp del
cambi durant3 la chiusura delle Borse;

Decreta:

Articolo unico.

La prima parta dell'art. 2 del decreto Ministeriale i setteinbre
1914 à cosi modificata:
« Le commissiomi di cui al precedente articolo si riumiscono tutti

i giorni non festai fra le ore 14 e le 15, e accertano in haèë álÏé
diohiarazioni e informazioni sui prezzi fatti il corso del cambio in
denaro e lettera passibilmente su Parigi, Londra, Berlino, Vientia,
Svizzara, New York e Buenos Ayres ».

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiãle del Regno.

Dito a Roma, addì 15 aprile 1915.

il ministro di agricoltura, industria e commercio
CAVASOLÁ.

Il ministro del tesoro
ÒÁË0ÄNO.

MINISTERO DELLA PUBBllOA ISTRÛ 10ÑË

IL MINISTRO

Voluta la legge 4 giugno 191), n. 487, e la tabella A annessa

alla legge medesima;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 1° febbrai jlb 2,

n. It0 ;

Veduto il testo unico delle leggi sullo statodegliimpiegatigivilii,
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Veduto l'articolo 10 del regolamento approvato con R. decreto

21 Lovcmbre 1908, n. 756 ;
Veduto il decreto Ministoriale 14 marzo 1913, col quale venne

bandito un concorso per titoli ed esame a 52 posti di ispettore sco-
lastico e ad otto posti di ispettric,g scolastgg di iggggENO
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Veduta la graduatoria formata dalla Commissione giudicatric3
del concorso suddetto:

Deereta a

E approvata e resa esecutoria la graduatoria del concorso a 52

posti di ispå&re scolastido e ad otto posti di ispettrico scolastica
di terza classe, bandito con decreto Ministeriale 14 marzo 1913, nei
seguenti risultati:

a) Graduatoria per i posti d'ispettore:
Marsili Evaristo, con punti 8‡,366 - Gabrielli Giorgio, id. 82,25 -

Grossi Giuseppe, id. 81,725 - Bonatto Francesco, id. 80,90 -
Merlino Vincenzo, id. 79,70 - Bonomi Giovanni, id. 79,50.

Morgana Adalberto, con punti 79,222 - Castagna Pasquale, itl.

78,45 - Frilli Alfredo, id. 77,15 - Paladino Antonio, id. 77,008
- De Napoli Luigi, id. 77,001 - Matarollo Geremia, id. 76,475
- Flores Tito Livio, id. 75,717 - Di Giusto Costanzo, id. 75,633-
- Cianoaglini Marcellino, id. 75,35 - Ranucci Antonio, id. 75,385
- Musacchio Pietro, id. 75,30 - Rivadossi Cesare, id. 75,125 -
Maurisi Maurilio, id. 75,033 - Zamboni Amedeo, id. 74,825 -
Itobile Ventura Giovanni, id. 74,792- Pellegrino Carmine, id. 74,75.

Pinna Salvatore, con punti 74,60 - Montone Andrea, id. 74,ô9 -
Predome Edoardo, id. 74,55 - Guanciali FranchiMuzio, id. 74,333
- Viola Domiziano, id. 74,283 - Vitale Nicola, id. \74,25 - Pru-
denza Andrés, id. 74,068 - Calderoni Ottorino, id. 73,875 -Mon-
tanaro Ettoro, id. 73,65 - Pizzi Mariano, id. 73,425 - Capo-
bianco Ernesto, id. 73,375 - Capobianco Daniele, id. 73,367 -
ÑséeriË 0èsare, id. 73,35 - Battaglini Egisto, id. 73,25.

SpaiaÀo Piëtro, con punti 73,22 - D'Aste Vittorio, id 73,155 -
Bellanca Nicolò, id. 73,108 - Paparelli Costantino, id. 73,05 -
Bovini Paris, id. 73,047 - Stefanelli Amedeo, id. 13,025 - Buz-
zetti Dino, id. 72,§5 - Sandrelli Leonida, id. 72,833 - De Ritis
Èdrea, id. 72,811 - Trigona Luigi, id. 72,775 - Amici Sesto,
íd.12,10 - Amorella Salvatore, id. 71,708 - Alberici Camillo,
id. 72,65 - Morale Alagona, id. 72,358 - Bertotto Ërmonegildo,
id. 72,80 - Turatolo Angelo, id. 72,235.
Graduatoria per i posti di ispettrice:

Rezza Barucci Giuseppina, con punti 77,82 - Giordano Margherita,
e id. 75,85 - Panella Zanni Ines, id. 75,075 - Pozzi-Ferzi Bea-

trice, id. 74,725 - Paccagnella Maria,id. 74,65 - Dal Ry Fanny,
id. 73,81 - Teglio Lidia, id. 73,55 - Martucci Aminta, id.
72,035.
Roma, 25 marzo 1915.

Il ministro
GRIPf0.

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
el il regolamento generale per la sua applicazione approvati coi
ËR. deëeti 22 e 24 novembre 1908, nn. 093 e 750;
Visto il regolamento per gli impiegati civili dell'Amministrazione

centtalo della marina approvato col R. decreto 2 agosto 1912, n. 911
e modifloato col R. decreto 4 agosto 1013, D. 1003;
Visto il risultato del concosso per merito distinto a due posti di

primo segretazio di 25 classe nel personale della carriera ammini-

ytpagva del Ministero indptho coi decreti 15 febbraio 10 14 e 20 gen-

ngo 1915 o riconosciuta la regolarità del procedirgento degli
osgmi;

Deoretas

Art. l.

Sond'dic1)iarati vincitori del concorso a due posti di primo segre-

tario di 22 classe nel personale della carriera amministrativa del

Ministero della marina:

per il primo posto il segretario di la classe dott. Bozzi Nereo
con punti 233 sul massimo i 250 ;

per il secondo posto il segretario dl la classe dott. Ballanti
Pietro con punti 232 sui massimo di 250.

Art. 2.

Sono dispensati dall'esame d'idoneità per la promozione a primo
segretario di 2a classo i segretari di la classe Noto Giuseppe, Mag-
gioli Ermanno e Maceagni Mario avendo riportato nell'esame di
concorso per merito distinto rispettivamente punti 202, 210 e 183.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 23 marzo 1915.

VIALE.

OPERA NAZIONALE DI PATRONATO

" Regina Elena ,,

per gli orfani del terremoto

Sotto I'alta presidenza di S. M. In Rggina
La Giunta di presidenza delPOpera nazionale di patronato < Re-

gina Elena > per gli orfani del terremoto 28 dicembre 1908

In osservanza dell'art. 4 del regolamento 22 gennaio 1914 puþ-
blica le variazioni avvenute nell'elenco dei sottoscrittori delle qto e

docennali e degli oblatori di somme non inferiori a L. 1000 ohe a

termini dell'art. 3 dello statuto 14 gennaio 1909, n. 14, hanno di-
ritto at voto per l'ereziorte del Consiglio.
NuoŸi sottoscrittori di quote decennali: sig. Porchio avv. Bruno.
Oblazioni non inferiori alle L. 1000: presidente della Deputazione

provinciale di Novara.
Roma, 8 aprile 1915.

La presidente del patronato
ßpalletti.

Il segretario generalo
Orettano.

MINISTERO DELLA GUERRA

Olsposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 14 marzo 1915 :

Moria cav. Carlo, maggiore generale, comandante artiglieria da

campagna, Milano, esonerato dal controindicato comando e col-
locato a dispasizione per ispezioni.

Bodria cav. Primo, id. id., a disposizione per ispezioni, nominato,co-
mandante artiglieria da fortezza Roma.

Caffarelli cav. Giuseppe, id. id., comandante artiglieria fortezza Ro-
ma, esonerato dall'anzidetto comando e nominato comandante
artiglieria da fortozza Genova.

Goria cav. Alessandro, colonnello comandante in 2° scuola applica-
zione di artigliecia e genio e dell'accademia militare, promqpo
maggiore gonorale e nominato comandante artiglioria da cam-

pagna Milano.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 14 febbraio 1915:

Beaud Eugenio, capitano, collocato in aspettativa per infermità
temporaneo non provenienti da cause di servizio.
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Con R. deoreto del 18 marzo 1915 :

Bianco cav. Alfredo, maggiore artiglieria, trasferito nel corpo di

stato maggiore.
B)anco cav. Alfredo, maggiore, promosso tenente colonnello dal 1°

marzo 1915.
Sleiliani Domenico, capitano, trasferito nel corpo di stato mag-

glore.

Arma di fanteria.

Con R. dooreto del 10 dioembre 1914:

Malipiero cav. Giacomo, tenente colonnello, collocato in posizione
ausiliaria dal 30 novembre 1914.

Casciani Adolfo, capitano, collocato a riposo, per ragione d'età dal

18 settembre 1914.

Con R. decreto del 17 dicembre 1914 :

Diana Giulio, capitano, collocato a riposo per informitä non prove-
nienti da cause di servizio dal 1* gennaio 1915.

Con R. deareto del 24 dicembre 1914 :

Petralia Salvatore, capitano, collocato a riposo, per ragione d'età
dal 28 ottobre 1914 ed inseritto nella riserva.

Arma di cavaHeria.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915 :

Ëiggeland Alberto, tenente in aspettativa per intermità temporanee
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzidetta

deve essere considerata come concessa per infermità tempora-
nee provenienti da cause di servizio.

Righini Felice, id. id. per infermitå temporanee provenienti da cause
di servizio, a Torino, richiamato in servizio eKettivo.

Con R. decreto del 14 marzo 1915 :

8ài•toni Arnoldo, capitano id. per riduzione di quadri, richiamato in
servizio effettivo.

Di Giulio Arturo, tenente in aspettativa por riduzione di quadri,
richiamato in servizio effettivo.

Miniscalchi-Erizzo Emilio, id. id. per motivi speciali, richiamato in
servizio effettivo.

Veggi Di Castelletto Giuseppe, tenente in aspettativa per riduzione
di quadri, richiamate in servizio eirettivo dal 19marzo 1915.

Arma di artiglieria.

Con R. dúoreto del 14 marzo 1915:

Fassini-Camossi caY. Gustavo, maggiore in aspettativa per motivi

speciali, richiamato in servizio effettivo dal 10 marzo 1915.

Notarbartolo Rodrigo, capitano, collocato .in aspettativa per infer-

mità temporanee non provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 18 marzo 1915:

Pgtoj cav. Gio. Battista, colonnello direttore direzione artiglieria
Roma, collocato in posizione ausiliaria dal 16 marzo 1915.

Cascino cav. Antonino, tenento colonnello 6 artiglieria fortezza in-

caricato temporamente di funzioni analoghe a quelle di co-

mandante di reggimento a senso del R. decreto 7 febbraio 1915,
n. 113.

Arma del genio.

Con R. decreto del 22 ottobre 1914 :

ÈakÀi Adelmo, capitano, collocato a riposo, per infermitä prove-
nienti dal servizio, dal 1° novembre 1914.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 21 febbraio 1915 :

Pássat•lollo Giusoppe, capitano, collocato in aspettativa per infer-

mitä temparance non provenienti da caune di servizio.

Corpo sanitario militare.

Con R. dooreto del 14 marzo 1915:

Carile Ratraele, tenente, dispensato dal servizio permanente, per
sua domanda ed inscritto nel ruolo degli ufficiali medici di

complemento.

Con R. decreto del 18 marzo 1915:

Testi cav. Francesco, colonnollo medico direttore ospedale Ancona,
esonerato dalla carica anzidetta e nominato direttore ospedale
Verona, continuando a prestar servizio in Libia.

Galli cav. Giov. Domenico, tenente colonnello medico ispettorato
sanità militare, promosso colonnello medico e nominato diret-

tore ospedale Ancona.
I seguenti sottotenenti medici di complemento sono nominati te-

nenti medici in servizio attivo permanente :
Ape Nicola - Dubbiosi Emilio - Marinacci Mario - Capanna Ar•

naldo - Barra Augusto - Sarzano Luigi - Popa Raffaello -

Santoli Pasqualino - Di Salvo Giuseppe - Stefanelli Severo

- De Risi Antonio - Giacosa Euclide - Miceli Antonino -

Savelli Giov. Battista - Fiore Mario.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto dell'll febbraio 1915:

Casaregola cay. Errico, archivista di la classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianifA di servizio, dal 1 maggio 1915,
col grado onorario di archivista capo.

Con R. decreto del 28 febbraio 1915:

I seguenti dottori in giurisprudenza sono nominati segretari di
4a classe nel personale dell'amministrazione centrale dolla guerra,
a datare dal 1° marzo 1915:

Squadrilli Eduardo - Benedetti Giuseppe - Dessy Mario - Petti

Luigi - Sbrocca Alfredo - Fpsco Adamo - Tucci Francesco -
Lo Presti Francesco - Cluchini Ugo - Poma Giuseppe - Vi-
vari Giuseppe - Seagnetti Giulio - Corsi Furio.

Farmacisti militati di complemento.

Con R. decreta del 14 marzo 1915:

Cocca Lorenzo, farma3ieta militare di 3a classe, sono accettate le

Tolontarie dimis iani dal grado.
Suetta Luigi, id. id. 3a id., id, id.

Regionieri geongetti del genio.

Con R. decreto del 21 febbraio 1915:

Reginella Giovanni, ragioniere geometra di 46 classe, dichiarato di-

missionario dall'impiego, a decorro dal 16 dicembre 19f4.*

Ragionieri d'artiglieria.

Con R. deoreto del 31 gennaio 1915:

Marzullo Stefano, ragioniere di 4* classo, collocato in aspettativa
per servizio militare.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/)iciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 31 dicembre 1914:

Arpa cav. Luigi, maggiore generale, revocato e considerato come
non avvenuto il collocamento in posizione ausiliaria disposto
con R. decreto 25 gennaio 1914; considerato a disposizione dal
1° febbraio 1914; collocato a riposo dal 1° dicembre 1914; iscritto
nella riserva e nominato grande ufficiale dell'Ordine della Co.

rona d'Italia.
Mastellone Ernesto, tenente del genio, collocato a ti¶930,ltpet ra-

gione d'età>decorrero dal 20 novembre 1914.
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Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 7 inarzo 1915:

Gualtieri Mario, tenente fanteria, trasferito nel ruolo degli,uŒciali
di milizia territoriale.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufBoiali di complemento, a loro tÌomanda, e sono inscritti nel
ruolo degli ufRoiali di milizia territoriale :
Bonodetti Paolo, tenento - Prisco Giuseppe, id. - Del Noce Gu-

glielmo, id.
Mannetti Paolo, tenente - Del Lungo Giovanni, id. - Bertoni Vi-

gilio, (B) id. - Zanni Dettori Luigl, id. - Tesauro Francesco,
sottotenente- De Rafaele Eduardo, id.

Di Natale Ginseppe, sottotenente, trasferito nel ruolo degli umoiali
di complemento del corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 14 marzo 1915:

Bonazzi Tommaso, già sottotenente di fanteria, revocato e consi-

derato come non avvenuto il R. decreto 30 marzo ld05col quale
veniva considerato come dimissionario dal grado. ·

f seguenti ufficiali di fanteria, cessano di appartenere alruolo do-
gli uffleiali di complemento, a loro domanda, e sono inscritti nel

ruolo degli uínolati di milizia territoriale:
De Carlo Carlo, tenente - Di Nola Alfredo, id. - Fossati Felice, id
- Vandano Amilcare, id. - Sommaruga Enrioo, id. - La Torre
Guido, id. - Pavanini Giulio, id. - Rosci Luigi, sottotenente -
Forti Guido, id. - Mancini Alberto, id.

Minnella Gioachino, sottotenente - Nitti Costantino, td. - Manfre-
dini' Augusto, td.

Iieguenti sottotenenti d,i fanteria sono trasferiti nel ruolo degli
uŒolali di milizia territoriale :
Gàokiini FodeÈoo' E'hampini Pietro.
Marchosi Pilade, tenente fariteria (B) - Pinto Antonio, id. id. (B),

accettata la volontaria rinunzia al grado.
Attilj Sordello, sottotenente 3 artiglieria fortezza, laureato in modi-

cina e chirurgia, trasferito nel corpo sanitario militare.
Contore Antonino, militare di la categoria, laureato in medicina e

ohirurgia, nominato sottotenente medico di oðmplemento.

Con R. decreto del 18 marzo 1915:

I seguenti uffleiali di fanteria oessano di appartenere al ruolo de-
gli ufRoiali di complemento, a loro domanda, e sono inscritti nel
ruolo degli uffleiali di milizia territoriale:
Costa Alcide, tenente - Rotondi 'Eeminio, id. - Baccari cav. Cle-

mente, id. - Giannattasio Pasquale, id. - Maculani car. Al-

berþ,, id. - Ciaccia Leonardo, id. - Tei Alberto, id. - Rosati

Luigi, id. - Ronga Umberto, sottotenente - Tomaselli Pla-
cido, id.

Grimaldi Luigi, tenente - Stolfl Nicola, id. - Vigliani Camillo, id.
- Cavallaro Arturo, sottotenente - Zangara Giuseppe, (B) id. -
Francese Francescopaolo (B) l'd., accettata la volontaria rinunzia
al grado.

Sommaruga Cesare, sottotenente - Roccatagliata Luigi, id., dispen-
sati da ogni eventuale servizio militare per infermità non di-
pendenti da cause di servizio.
I seguenti militari di truppa sono nominati sottotenenti di com-

plemento di fanteria :
Provenienti dagli allievi degli Istituti militari:

Dominedb Salvatore - Ruggiero Rosario.
Provenienti dat militari di truppa in congedo:

Parisio Carlo - Gueli Pietro - Soroinelli Filippo.
Colbertaldo Cesare sergente in congedo, nominato sottotenento di

complemšnto di fànteria. in

Notarbartolo nobiles dei principi di Sciara ilippo, sergente fanteria,
nominato sottotenente di complemento nell' arma di caval-
leria.

I seguenti militari s3no nominati sottotenenti di complemento di
artiglieria per servizi tecnici nei corpi dell'arma stessa:

Pollini Giuseppe - Mascarello Efisio.

Cozzi Giovanni - Anau Renzo - Tonolli Adolfo - Bono Umber

- Coglitore Manlio.
I seguenti militari di truppa sono nominati sottotenenti di coni-

plemento del genio per servizi f.ecnici presso i corpi dell'arma
stessa:
Ponoi Carlo - Molineris Attilio - Morantotti Luigi - Grazzini

Mario - Garbellotto Antonio - Pollini Cesare - Savallai'i
Emilio - Spinelli Carlo - La Villa Gaetano - Da Cesaris Au-

gusto - Giacometti Pietro - Stradaioli Romolo - Faggioth
Luigi - Scotti Antonio - Usigli Bruno - Lesca Corrado -.

Alpago-Novello Alberto - Priami Paldo - Brunetti Sante -
Perin Antonio -- Planetti Federico - Rizzi Vincenzo - Calta-

biano Vittorio - Rossi Carlo - Costa Giulio.

Germano Giuseppe, militare di 2a categoria, laureato in medioins
e ohirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

Pacilli Alfredo, if 2a id. id. id. id., id. id, id.
Pampararo Carlo, tenente medico - Scordo Francesco, id. id., di-

spensati da ogni eventuale servizio militare per informità non
dipondenti da cause di servizio.

Biasiotti Arnaldo, id. id., accettata la volontaria rinunzia al grado

Ufßciali di milizia territoriaie.

Con R. decreto dell'Il marzo 1915:

I sejuenti militarl di truppa ascritti alla vnilizia territoriale sono
nominati sottotenenti cammissari nella milizia stessa:
Pasciuto Vincenzo - Cosentino Domenico - Rutelli Giuseppe

Montalbetti Guglielmo Giuseppe Maria - Coen Giordano Vit-

torio - Marguglio Lorenzo - Macchiavello Umberto - Mazza

Adelohi - Milone Giuseppe - Frattina Francesco - FOktini

Ferruecio - Lo Voi Salvatore - Di Martino Gaetano - 4
Corte Antonino - MontruechionEdgardo - Silvestro Vito -

Runcio-Allista Ignazio Francesco - DI Giovanni Giuseppe -

Cappuccio Michele - D'Angelo Pietro - Bordoni Gottardo -

Alessandrini Ezio - Greco Guido - Mazzarella Pietro - Le

Boffe Egidio.
Con R. decreto del 14 marzo 1915:

I seguenti militari in cangedo ascritti alla milizia territoriälo
sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:
Balzarotti Pasquale - Forni Francesco - Conti Domenico - Rim

pone Annibale - Aloisi Antonino - Betti Armando - Da FS,1co
Francesco - Pinto Leonardo - Luzzati Aldo - Giorgioni ka-
riano - Zaddei Pilade - Toni Aldo - Angelini Benvenuto -
Sehena Gerolamo - Pini Carlo - Safflotti Vincenzo - Salvo

Egidio - Barassi Luig! - Padoan Leonoro - Pinto Michele -
Plantelli Giacomo - Oddi Paolo - D'Alessandro Tito - Botte-
rini Giuseppe.

Sordi Ferdinando - Tessaeo Limberto - Rinaldi Gualtiero - Cam-

blaghi Mario - Ranzi Giuseppe - Caucol Guido - Aloisi Fausto
- Nodari Bernardo - Garavani Giunio - De Ponti Mario -

Rossi Francesco - De Bona Cesare - Gerosa Carlo - Garan
Alfonso - Barbetti Lorenzo - Ferrari Aldo - Birocchi Eu-

sebio - Galeati Giuseppe - Armati. Giacomo - Floreno Car^-
melo - Carbone Angelo - Garavini Giorgio - Calvi ;Giacomo
- Marchelli Primo - Albertoni-Picenardi Carlo- Rossini Aldo
- Aureli Santo - Bianchini Carlo - Tagliaferri Giacomo -
Valente Antonio - Pollini Leo - Lavagna Giovanni - Careiola
Luoiano - Ragozzi Guido - Brustia Carlo - Pola Mario -

Lombardo Gaetano - Marabotto Andrea - Forni Alessandro -

Marazza Achille - Frigeri Ferdinando - Strata Maria Vittorio
- Fuoco Carlo.

Rigatini Enrico - Costa, Augusto - Cantalamessa Carboni Lauro,
militari 3a categoria, laureati in medicina e chirurgia, nominati
sottotenenti medici di milizia territoriale.
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Bozzotti Litijri, länr§ o in ihedicina e oblt·1tigio, nominato sotto-

tgente medico di milizia tei•ritoriële.
Bèriffa Giotanni, id. id id. bl. id.

Maccanti Antonio, id. id., id. id. id.

con R. doereto ¿ël 18 diárzo 1016:

I seguenti tenenti di fanteria sono promossi al grado di capitano:
Guidi Ivo - Cibrario Attilio - Leoni Ermanno - Schiavo be Bor·

romans Adolfo - Librò Giovanni.
Palazzini Giovanni, .calàþano fanteria. - Cainpiglio Candido, te-

nánte (d. - dàËnaÏdi Ricáárdo, sottotepento id.- Mannucci Fran.
cesco, id, id. - Moffa Francesco, id. là, acdettata la voloritaria
rinunzia al grado.

Starita-Cigliano Vincenzo, id, in, dispensato da ogni.etentuale ser.

Vizio militare per informith non provoiilenti da cause di ser-
Vizio.

Tseáienti inilàari in congedo ascritti alla milizia territoriale
sorio nominati sottotónenti ne1Ïa milizia stessa, arnia di cavalleria :

Mattone Giorgio - Benti Leone - Martinengo Cesaresco Arnaldo -
Brini Giulio - Lioata Rodrigo - De Santis Tommaso - Ciotl

ipo - Marobi Lorenzino - Gritti Morlacchi Carlo - Pisa

Lggi - Bufalini Luigi - Ferraris Bruno.
Mi inelli Alessandro, militáre È categdria Ì nreato in medicina e

chirurgia, noniinito sottoteriente medico di milizia territoriale.

P,fgini Giacomo, id. 3 id. id. id., id. id. id.
Simoni Giuseppe, þ. 3a id. id. id., id. id. id.
Y óóhiati Gualtiero, id. 3a id. id. id., id. id. id.
Yeochi Giuseppe, laurent > in medicina e chirurgia, id. íd. id.
Gißtdang Vincenzo, tenente inedico - Gallo Atitoniõ, sottotinente

edico, acceifata la ióloiltâria rinunzia al ärido.

Djiciali in congedo provvisorio.

pon Ëeorššo dg 10 gem ii¾ 015 :
Carnandona ()reste, tenente d'artiglieria, aallocato a riþos3, dal 16 di-

more 1914, inscritto nel rùoli di riserva.

Con R. deoroto del 31 gennaio 1915 :

Celebrini Di San Märtino damillo, ca§itino di tanteria, collocato a
rilioso dal 29 gennaio 1915 ed inscritto nel ruoli di riserva.

Ugleiali di riserva.
Con R. decreto del 31 dicembre 1914:

Bottooni cáv. .Pietro, miggIdre generale, revécáto e considefato
öorää noti avvánuto il obÏIdeimeiito a rigósó dispoëto con R. de-
oleto 25 keumiló 1911, considergio a disposizione dal 1° feb-
braio 191à úÌ 13 Ottobre 1914, cóllocato iti þosizidne di éértizio
disillari per età dil 14 ottobre 1014, collocito a riposo dál 1°
dicembre 1914 ed inscritto nella riserva.

AmáÛ Sanches cav. Ënticá, id. id., i•eŸobato e donsiderato come non
nãnnfo 11 collocamento a riposo disposto con R. decreto 25
genriâío 1914, considoräto a disposizione dal 1* fábbraio 1914,
llocat,o a riposo dal 1° dicembre 1914 ed inscritto nella ri-

serva.
Con R. decreto del 14 febbräid 1915:

e¤· Smilí¾ teriente di suis144nza, dg8iisi,tô ga ogni eventuale
ser Ìo militerä pëi• iriförmÍtá non di§iniekiti da cause di ser-
vizio.

Con 11. décreto dell'11 äiaržo 1915:

eguenti capitani comniissari sorto dispensati da ogni servizio
miittii•o, per et4, consarvando il grado con la r<lativa uni-

formq :
Da a Négra Seipione - Capollano Antonio..

don R. ä¼oi•šfo deÌ IS niarzo 1915:

Dèlla Rovere Di Montiglio marchese Giusoppa, tenente generale,

cessa di appartegere .ally riserva per ragione di età, conser-
vando il grado con lä rolatiÝä tiÊít'oride.

Bazzi deare, ténäiitä tantot'iã- Perico Liligt, id. id. - Márind Gina
seppe, sottotenente id., accettata la volotitariä kiiÏirazii al
grãRo.

Parcliínunno Vincenzd, espitino lifedico, dispèngsto da dgni e al
tuale servizio militaré për friformità non diþendànti dà da'uso
di servizio.

De Gennaro Pasquale, sottotenente medioo, accettata la Volóñíaria
rinutizia al gradð.

ÍliFIOIAÌJ IN SEliVIZÌO ÈËRMAN¾NTE.
Stato maggiore generale.

Con R. deorotö del 21 nist'zo 1915:

Secco cav. Luciano, maggiore generale, comandante artiglieria da

fqrtezza di Mantova, eponerato da tale comando g gollocato a

disposizione, a senso dell'art. 1 dei R. decretó 7 M6r'affÍ015,
n. 113.

Rossi cav. Giuseppe, id. id., 4 ílfijosizione, nominitó cóiniËÅnte
artiglieria da forteizi di Ý$riezii.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. débéto del 14 mafio Ì016:

Manassei cav. Ildebrando, ‡enente colonnèÌÌo,, á pVocato e agasi-
derato come non avvenut? il R. decreto 8 gennaio 1014 olge lo
colloca a riposo dal 16 gennaio 1914.

Arma di fanteria.

con a. deoriió ¿di i ràÞ&eib inis i
Noteri cav. Salvatore, maggiore, collocato in aspettativa per inter-

mitä temporanee non provenienti da. cause di gervisto.
Ricciardi Roberto, capitano, id. id, id. id, id., a sua.domanda.
Ajirosio Giovanni Antonio, id. in aspettativa per informità tenipo-

ranee prévenienti da cause di servizio, richiamato in ser-

vizio.

Mosca Luigi, sottotenente, colloaato in aspettativa per infetmith
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Con R. deoreto del 14 febbraio 1915:

Pinto cav. Michele, maggiorei ÊolloeÅto id aspettátivi pár idfniniiK
temporanee non provedibiti íÌâ.óónée& adrvÌziä.

Seglii Töimääso, capitano, in digiëÎiÀffä §er ridüsidde &I tiuidri,
richiamato in servizio daÌ 16 feibräi6 1915.

Galiani Vittorio, id., collocato ill aspettativa ýét infer 11th †¢thpo-
i•anee provententi da cañao di sifrvižiß.

Rossi Ottavio, id., in aspettativa per infermità temporanee rove-

nienti da cadie di servizio, rißhlaidito id îorfiMk
Rondiria Augusto, teñente, oollodito 16 Àãpettättva þër informitä

toinporanee non proverifenti di cGuse di ú¾vizio.
Con R. decreto del 21 febbraio 1915:

Ricciardi Gennaro, capitano, in aspetta‡iva per riduzione.diquadri,
richiamato in servizio. .

Papaleo Giovanni, id., collocato in aspettativa per informith tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio.

La Villa Girolamo, id., id. id. id.
Cuniberti Biagio, id., in aspettativa per riduzione di quadeli richia-

mato in servizio.
Fiore Michele, id., id. id, id. id.

don R. deoreto del 28 febbí•a16 1915 f.ille,

Stile cav. Francesco, textente colontiello, l'i§päitativÑ' Ñ$nitå
temporanee oh proŸenienti da cause dÏ serviŠÙper Ía äuÊa
di uti ann' ,"s¾agli A Missa coi RR. Ëcrái 2 mÔ ii 5 01-
cembre 19Ï2, deve cNÈëÍderarsi come coreessa" per iŠferŠdth
provenienti da cause di servizio.
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Cdn R. decreto del 4 marzo 1915:

Manasse Amedgo, cagitano, collocáto in aspettativa per soëpensione
dalliimpiego.

Battagliese Ulisse, id., id. id. per informità temporanee non prove-
nienti da cause di servizio.

Dagliani Enri o, capitano in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiama‡D in dertizio.

Ghirardi Augusto, id. id. per fäfermith 'temporanee provenienti da
cause di servizio, riehíamáto in servizio.

Pellegrini Felice, capitano in aspettativa per riduziorie di quadri,
richiatgato in servizio.

Quadrone Ernoëto, tenente íd. per informitä temporaneo provenienti
da cause di.servizio, richiãoiato in servizio.

Albino Nicola, ‡enente in asþettátivá ger riduzione di quadri, ri.
chialnato in servizio.

Patana Edoardo, id. id.. per informitå temporanee provenienti da
cause di servizio, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 21 marzo 1915:

Ardoino Luigi, sotfotenente, promosso tenente.
I Segu60ti 80Ít0tenenti di complemento nell'arma di fánteria sono

nominati sottotenenti in servizio attivo permanente:
Criniti Luigi (B) - Calavalle Gennaro (B).
Danisi Luggi -'piu¶ Ettore - D'Anna Rodolfo - Cherosu Alberto
- NHofÀÑÀf Umberto (B) - Castellano Attilio - Inf ntino
Alfonso a CËlvidi GiõYan i - Accomando Domenico - Sala

Ugljer}O - Artese Nicoló - Ghirlandi Paolo.
I soggenti.sogpfliciali allievi del corso speciale presso la scuola

Igilitaro d i.ÿeguenti alliev) del 2° anno di corso presso la scuola
stessa gone pominati sottotenenti in servizio permanente nell'arma
di fintárIii '

Ñ$i - Nuzzoio Italo - Canova Federico - Cigliana.Carlo
- Miikalberto - Celada Luigi - Morpurgo Giorgio - Jur-
(048gggy F9kpri Gaudenzio - Do-Pinedo Edoardo - Ber-
taco Costmo ,-.Cagglei Francesco- Zarich Antonio - Ferrara
Argg-; boggigi.hfario - Latini Tommaso.

RÀffl GiusePpe - Sissa Ghilio - Vivalda _
Giacomo -- Fradella Rug-

giero - Bisesti Cesare - Itapa Domenico - Colliva Carlo -

Valli UmbeÃó - ÒËÄ foletti odrÏo - Ventidi Aldo - Griglio
Rober‡o - Venturi Lino - Carlà Ýluconzo - Augusti Oreste
- Zappino Giuseppé Sozzäri Gino - Anglani Guglielmo -
Leylzzari Fausto - Rota Errhibid - Gay Valeritino - Stop-
pato Odono - Verdiziois Albedo - De Benedetti Ef•Inanno -
Roscio Fulvio - Bracco Michele -- Rosano Salvatore - Mez-
zadh AiÃËIdo - Iláriani Giulio - Elista CiÌogero - Calabró

Armândo -- Poli Utribeito - fidria G(usúp - RoèeÌlÏ Šn-
glielmo - de filiäi Aldo - Gazžaiid Âdriañ& - Viio Colonna
Ugo - Sämpietro Glóviitni BÃtfi ta - Pázienii Anfonio -- Re-
sta Fördizikudo - Šchirru Pietio - G iitile GÌuseype - Saski
Gat ÏIlo - Métinelli Atario - $6ttoni Cesaro - De Mittia
Alesšàddro - Solèro Lúigi - Flåmílif Giällo.

Olivero Gidseppe di Melchlorre - Cassuto Piero - Ëoy Enrico -
Berti Pfëtr'ó - Bodaidi Isttore - Ricci Luigi - MaÌlozzi Ëmi-
lio - Galleani Maurizio - Olivero Giusep¡ie di CÑrlo - Gia-

nolf Gárlo - Bedini Giuseppe - De hiichelfs Ezio - DominÌõi
Marián0 - Sérina Mario - DeagÚo GÌoŸaúni Èáfiista - L6sito
Pasquale - Bdrli Ginseþpe - Corradini Diiniano - Südtini
Feržücoid - Zino ÈeËato - Donati Carlo - Ÿfgliano ÖËefaixo
- Gantigalli Pier Lorenzo - Fossati Salvatore - Notti Giu-

seppe - Pasi Silvio - Margini Gaetano - Alesina Angelo -
Naselli-Feo Carl 56ÍilpaiñeAntonio - BeÏIûzzÏ Úýo - Di

Marggigomino - F bbi gpiberto - gyallini Guido - Era
CarÏo - Cpidegg Ar ado - Hoihko e nv - Borgio.
li Renato iniÀ) - Bruno é o la ruiËndo
- ganiglig Armyndo - Orofalo Stpfano - Franchini Giovanni
- Marosca Alfrodo - Rossi Giampietro - Baliviera Mario.

Bufalini Alberto - Oriani Giovanni - Piazzi Giacinto - Colò Fane
sto - Gallino Luigi - Quercia Attilio - Baldini Ferdinando

- Levi Ivo - Court Alberto - Gherardini Claudio - Cabras

Pietro - Decarolie Angelo - Laureri Edoardo - Valente Gu
stavo - Frangipani Mario - Ferro-Luzzi Giovanni - Fortu-

nato Ferdinando - Viscardi Vittorio - Quaranta Francesco -
Baldantoni Enrico - Rosiello Vittorio Emmanuele - Agua
Francesco - Agnese Alberto - Baralis Edoardo - Ricca Ego

nesgo - Beltrami Ernesto - Mola Gennaro - Celentáni Mär-
cello - Mazzetti Mario - Bõvetti Ignazio - Battaglia Santog
Avallone Eugenio - Melis Cleto - Iovine Patrizio - Natjacci
Pio - Vela Antonio - Distefano Domenico - Panizza Ñioola
- Francisco Giuseppe - Desdori Umberto - De Luca Angelo
- Carlomagno Angelo - Vitale Carlo - Valtulina Angelo
Costantini Francesco - Levi Mario - Marzh Carmelo.

Gatta Vincento - Mercurio Antonio - Slieranzini Luigi - Sclilich
Guglielmo - Alemanno Giuseppe - Perna Umberto - Alati
Attilio - Corte Carlo - D'Andrea Giuseppe - Demaldé Mtizio
- Manfredonia Ettore - Giachetti Vittofio - Bergolo Catfogy
D'Aragona Gaetano - Vattani Mario - Vitolo Roberto- Berni

Canani Francesco - Fenoglio Agostino - Marcolongo Vincenzo
- Di Paolo Nicola - ØsIdresu Antoriio - Deggiovanni Mario
-Pyniello Teodorico - Pini Ugo- Malecoge Angelo - Lagg
Achillo - Möttola Nicola - Bayma Paolo -Galleani Radiële -
Emantiele Sánto - Dotti Tino - GÏàcobazÄ MAzai ÍñÍc
Onorio - Eynard Guido - Ruost Bernardino - Gafaro Vg
cenzo - Cozzani Alberto- Colli Guido- De Simone Francescq
- Giãooböne Carlo - Scavizzi Gino - Sofientfüí Förluñi¾g
Bolflore Dino - Chiesa Omero - Picaglia Enrico - Albertazzi
Amleto - Seacchi Raffaele - Quaglia Enrico - Balestra Errico.

Criscio Mario - Zullo Carlo Alberto - Blundo Renato - Savona

Giovanni - Amore Giuseppe - Spera Manlio - Rosano Fran-.

cesco - De Rossi Fabio - Oliva Francesco - Ricci Innocenzo

- Delogu Francesco - Marcello Domenico - Cancarini Gio.

vanni - Fassati Antonino - Välente Alessandro - Ferri Ag
stino - Bassi Ugo - Tonini Manlio - Ferrpri Luigi - Loþeg
Nunes Ivo - Lupia Giuseppe - .Natale Alberto - Cerquozst

Augusto.
At•ma di cavageria.

Con R. dooreto del 21 marzo 1915:

S. A. R. Filiberto di Savoia-donova duca di Pistoia, allieVO del 2*

anno di corpo della scuola militare, nominato sottotenente gád1.
l'arma di cavalleria e destinato reggimento Nizza cavallpria2
I seguenti sottuinciali dell'arma di cavalleria allievÏ del corso spo.

ciale presso la scuola militare ed i sottoindicati allievi del 2 anno

di corso della scuola stessä ddno nominati sottotänenti nell arma di
cavalleria :

Savi Augusto - Sobiff Giorgini Giorgio - Borghi Alberto - Postif
glione Umberto - Duranti Mario - Guidetti Ettore - Gátti
Attilio - Sesino Tullio - Moretti Alessandro -- Berth Roberto
- Pellegrini Adolfo - Vernaoi Rodolfo - Schöen Enrico -

Lejolo Oreste - Bargis Edoitdo - Andreis Mario - dàštäldt.
Camillo - Merati Giulio - Guidi Camillo - Berti SfarÏð -
Clivio Camillo - Märtinengo Riocardo - CÉisanti Enri¼o ACM
,stelnuovo delle Lanze Carlo.

Cavalieri Alessandro - Dolza Domenico - Darbesto Bartolomeo -
Clerici Bagozzi Ludovico - Brizio Falletti dei conti di Castel-

lazzo Orazio - Toniolo Giusóýpe - Cárpi Ujo - CA fajÑ
Gliis'epje - caligaris Adotta L. Fontana Gíikti.vo - 1§i rfp
Sân Märáno diacinfo - Odlinetti GlorÈi Éiidàél PiÀÊ ËÊa
eeãeo Perrero ai Davall leon'e Übsare - Ééiti Gliiidgk
Colaiieri Ambrogio - Cafacciolo Giûlio - A dreottiLokia Ëo-
refizo
- Petri Âgostino - ballaini Lubiänö - Di LotófoGuido

- Pisani Ettore - Ferraris Carlo.
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Arma d'artiglieria.

.
Con R. deoreto del 22 ottobre 1914:

Dentone Alberto, tenente in aspettativa per infermitå provenienti
dal servizio ob1lðoato a 'riposo per infermità provenienti da
cause di servizio dal 4 maggio 1914, ed inscritto nella ri-
serva.

Con R. decreto del 21 marzo 1915:

I seguenti sottafficiali allievi del corso speciale presso la scuola
militare sono nominati sottotenenti di artiglieria :
Ormezzano Cesare - Persia Raffaele - Franciolini David - Dal
'Verme Donnino -- Paolini Marino - Rebuzzi Felice - Marga-
rone Salvatore.

Arma del genio.
Con R.deoreto del 21 marzo 1915:

I seguenti sottufficiali allievi del corso speciale presso la scuola
militare spno.norginati sottatenenti del genio:
Fauché.Giovanni-Battista - Gazzini Gazzino - Malizia Guglielmo
- Grantaliano Pietro,

Cory sanitario militare.

Con R. decreto del 22 marzo 1915:

Ara Achille, tenente medico, in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizio effettivo dal 17 marzo 1915.

(Continua)

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 25 febbraio 1915:

Valenti Michele, maresciallo capo nel R. esercito, è nominato ap-
plicato di 3a classe in quest'Amministrazione centrale con l'annuo
stipendio di L. 1500 a decorgere dal 16 marzo 1915.

D'Aspro Arturo, maresciallo maggiore nel R. esercito, é nominato
applicato di 3a classe in quest'Amministrazione centrale, con
Pannuo stipetidio di L 1500 a decorrere dal 16 marzo 1915.

Con It dooreto del 28 febbraio 1915 :

Polese dott. Eugänio, segretario di 2a classe in aspettativa per mo-
tivi di salute, è richiamato in attivitå di servizio, a sua do-
manda, a decorrere dal 22 febbraio 1915.

Con R. dooreto del 4 'marzo 1915 :

D'Angiolini dott. Giovanni, ragioniere di 26 classe, in aspettativa
per servizio militare, è richiamato in attività di servizio, a sua
domanda, a decorrere dal 20 febbraio 1915.

Con R. decreto del 7 marzo 1915:

Ferrari Michele, applicato di la classe, à nominato archivista di
2* classe, per anzianità congiunta al merito, con l'annuo sti-
pendio di L. 3000, con riserva di anzianith, a decorrero dal 1°
marzo 1915.

Con decreto Ministeriale dell'll marzo 1915:

Actis Giuseppe, archivista, 6 promosso dalla 2* alla la classe con

l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1° aprile 1915.
Rauso Antonio, applicato, 6 promosso dalla 2a ay¡g la classe con

l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1° aprile 1915.
Santoro Michele, applicato, è promosso dalla 3a alla 2a classe con

l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° aprile 1915.

Avvocature erariali.

Con R. decreto del 4 marzo 1915:

Fedeli Alfredo, usciere capo - Gilona Giovanni, uscieredi2*classo,
sono nominati applicati di 3a classe nella R. Avvocatura era-

riale, per esame, con l'annuo stipendio di L 1500, a decorrere
dal 1° marzo 1915, con riserva d'anzianitå nei riguardi di Gi-
lona Giovanni.

Pastore Francesco, applicato nelle Amministrazioni militari dipen-
denti, è nominato applicato di 3a classe nella R. Avvocatura

erariale con l'annuo stipendio di L. 1500, a docorrere dal 16
marzo 1915.

Ferraironi Luigi, maresciallo empo nell'esercito, à nominato appli-
cato di 3a classe nella R. Avvocatura erariale, con l'annuo sti-
pendio di L. 1500, a decorrere dal 16 marzo 1915.

Con effetto dal 16 marzo 1915 ò tolta la riserva di anzianità in-
clusa nel presente decreto Reale nei riguardi della nomina ad
applicato di 3a classe di Giovanni Gilona.

La graduatoria degli applicati di3a classe nella R. Avvocatura era-
riale é stabilita come segue:

1° Fedeli Alfredo;
2° Pastore Francesco;
3° Gilona Giovanni;
4° Ferraironi Luigi.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 25 febbraio 1915:

La decorrenza del richiamo in attività di servizio del sig. Carriero
Carlo Alberto, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
disposto con R. decrato 22 ottobre 1914, è protratta dal 1° al
15 gennaio 1915 e dalla stessa data, detto funzionario è dichia-
rato dimissionario d'ufficio per non avere, senza giustificato mo-
tivo, assunto servizio nella sede di Avellino entro il termine
stabilito.

Moretti Eugenio, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
in aspettativa per motivi di salute, è richiamato, in seguito a
sua domanda, in attività di servizio, a decorrere dal 15 feb-
braio 1915, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Con R. decreto del 28 febbraio 1915:

Ciotta Lorenzo, ragioniere di 2a classe nelle intendenze di ûnanza,
in aspettativa per servizio militare, é richiamato in attività di
servizio a decorrere dal 19 febbraio 1915 con l'annuo stipendio
di L. 3000.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1915:

Barberis cav. Deodato - De Blasi cav. Calogero, ragiotiŠri capi
nelle intendenze di ûnanza, sono promossi dalla 26 alla la classe
a decorrere dal 1° marzo 1915 con l'annuo stipendio di L. 6000,

Frosina-D'Agata Vincenzo - Pampalono Paolo, primi ragionieri
nelle intendenze di finanza, sono promossi dalla 2a alla la glagge
a decorrere dal 1° marzo 1915 con l'annuo stipendio di L.4500.

Morales Vincenzo, ragioniere nelle intendenze di finanza è pro-
mosso dalla 2a alla la classe a decorrere dal 1° marzo 1915,
con l'annuo stipendio di L. 3500.

Moltedo Vincenzo - Matteini Guido, ragionieri nelle intendenze di
finanza sono promossi dalla 3a alla 2a classe a decorrere dal 1
marzo 1915, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Cigna Diego, ragioniere nelle intendenze di gnanza, in aspettativa
per servizio militare, à promosso dalla 4a alla 3a elasse, a de-
correre dal 1* marzo 1915, continuando a rimanere in aspet-
tativa per lo stesso motivo, senza stipendio.

Mazzo Bruno - Carta Domenico, ragionieri nelle igtegggaze di
finanza, sono proinossi dalla 46 alla 34, classe 4 decorrere dal
1° marzo 1915, pongl'anano stipendio di L. 250g
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Direz me generale del debito pubblieä

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor notaio Ramunni Vitantonio ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta n. 43 ordinale, n. 317 di protocollo e n. 3181 di posi-
zione, statagli rilasciata dalla Intendenza'di finanza di Barl in data
21 agosto 1913, in seguito alla presentazione di due - cartelle della
rendita complessiva di L. 143,50 consolidato 3.50 0¡O, con decorrenza
dal 1 luglio 1915.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

Mto.pubblico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano.intervenuto opposizioni, sarà consegnato alla signora
Acqua.viva D'Aragona Giulia fu Franceseo, moglie di Giustiniano
Tomacelli Filomarino di Bojano il nuovo titolo proveniente dall'ese-
gulta operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vuta, la quale rlinarrå oi nessun valore.

Roma, 8 apelle 1915.

Il direttore generale
GARBAZZI.

AVVISO.

SI..notifica che nel giorno di sabato 8 maggio prossimo venturos
alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale
in'Roma, via Goito, n. l, con accesso al pubblico, si procedera alla
20a estrazione a sorte delle obbligazioni ferroviarie 3 010 create in
dipendenza della legge 27 aprile 1885, n. 3048, ed emesse-dalla So-
.ciéth'delle strade ferrate del Mediterraneo, delle Meridionali, quali
esereenti la Rote Adriatica e della Sicilia, obbligazioni assunte ' poi
in.'serviilo dal Governo in forza dell'art. 14 della legge 8 agosto
1895, n. 4861
Lpíbbllirazioni da estrarsi per ciascuna serio A, B, 0, D, E, sono

del quantitativo stabilito dalle relative tabelle di ammortamento,
stampate a tergo delle obbligazioni stesse.
,

con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-
zioni estratte, rimborsabili dal 1 luglio p. v.

Roma, 16 aprile 1915.

13 direttore generale
' GARBAZZI.

Il direttore capo di divisione
ENILICL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato pei
oggi, 19.aprile ,1915, in L. 110,75.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 19 al giorno 25 aprile 1915
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
fissato in L. 110, 70.

MINISTERO DEL TESORO

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

18 lia dei, oambt secondo le comunicazioni dolle

piazze indicate nel deoreto Ministeriale (* settembre

1914, accertata il giorno 16 aprile 1915.

Visto il dooreto Ministeriale 1* aettembre 1914:

La media del cambi socondo le eomunicazioni delle piazzo indi-

cate nel decreto Ministeriale predetto 6 la seguonte:

PIA EEA DENAno LETTERA

Parigi . , , , , , , , , , , , ,
108 .85 109.19

.Londra .
. . . . . , , .

'

. . 27.80 27.87

Berlino
. . . . . , . . . . , ,

118 .12
'

118 69

Vienna
.,,......... 8825 8919

NewYork .. ., , ,, ,,, , 5.79 5.83

Buenos Atros . . . . . . , , .
2 46 2.48 I;2

Svizzera
. . . . . . . . . . . , 108 .69 109 .11

cambio dell'oro . . . . . . . .
Ilo 50 111 -

Cambio medio ufficiale agli efetti dell'art. 39 del
Codice di commercio dal 17 al 20 aprile 1915:

Franchi..........109.02
Lire sterline . . . . . . . .

27.83 1¡2
Marchi , , , . , , , , , , 118.40 112
Corone .,......... 88.72
Dollarl .......... 5.81

Pesos earta . . . . . . . . 2.47 114
Lireoro..........l10.75

CO¯tWCO¯E SI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Esami d'idoneità, per l'autorizzariane a viaggiare come medica
di bordo.

Con decreto Ministeriale 12 aprile sorrente, 6 stata Índetta una

sessione di esami per la concessidas dell'autorizzaziono a viaggiare
come medico di bordo, a termini del R. dooreto 7 luglio 1910, nu-
mero 573.
Gli·esami avranno luogo in Roma nel mese di agosto 1915 nei

giorni, nelle località e nelle ore che saranno stabilite con succes-
sivo provvedimento e che verranno individualmente comunicate a

giascuno degli ammessi agli esami.
Questi consisteranno:

a) in una prova scritta di etiologia, patologia, epidemiologia
e profilassi delle malattie infettive e macroparassitarle, con spe-
ciale riguardo alle osotiehe e a quelle dei paesi caldi;

b) m prove pratiohe di aceertamento diagnosticodelle malat-
tio infettivo e macroparassitarle, di bromatologia e di semeiotica e

diagnostica glinica;
c) in una prova orale d'igiene navale, di legislazione 'sanita-

ria e di lingue straniere.
Si seguiranno per essi i programmi e le modalitå fissate dal do.

creto Ministeriale 26 agosto 1912, pubblicato nella Garretta u//folate
del 30 agosto 1912, n. 203 e nel Bollottino ufficiale del Ministero
dell'interno dell'll settembre 1912, n. 26.
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Gli aspiranti dovrango far pervenire la domanda al Ministero del-
l'interno (Direzione geiferale de11st sanità pubblica), sia direttamento
sia per mezzo'dèlla-Préf tu a'della Provincia di ordinaria resi-
denza, entro 11 15 luglio 1915.
La.ietanza,iredatta.In carta bollata da L. 1, dovrà essere corre-

data dai documeriti seguenti:
1° ättöldi namita'
2 certineato di cittadinanza italiana;
3° diploil diflatinia in medi la o chirurgia conseguito da non

meno di,dup, anni oompiu,ti in utia Università del Regno;
4° certlÌiiato Si buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune di Šstdenza, di détaion anteriore a tre mesi;
5° certificato penalepliidata non anteriore a tre mesi;
6° certißo$to fli sang.e.robusta c6stituzione di data recente.

Potrann presentarsi altrosi titoli di studio e di servizio e pub-
blicazionf icientifghe.

11 cag4idaþo infine dog*dndicare nella domanda su quale lingua
estora intenda esspre esaminato.

Roma, 13 aprile 1915.

Il direttore generale della sanità pubblica
LUTRARIO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 31 debregolamento per l'organizzazione degli uflici

esecutivi dipenden i, dall'Amministrazione delle tasse sugli affari,
approvato con R. decreto 18 marzo 1903, n. 158 ;
Sal'a proposta'del dii•ettore generale delle tasse sugli afTari;

Determina:

Art, 1.

Acaper‡oresclusivamente fra,1,commessisin servizio-alla data del
.presente decreto, presso gli ufBci.del.registro e gli uffici misti, un
concorso per esami a quaranta posti-di aiuto ricevitore del rogi-
stro in base al programma allegato, che fa parte integranto del
presente decre

,

Possono essere Ammessi'al cbtic o anche uei commessi i quali,
pur trovandosi presentemente addotti a uffici delle ipoteche, pro-
vengano tuttavigdäaillig¾daleregistro o da ufici misti, e vi ab-
biano prestato servizio jeffl támp6 itidicato al n. 8 del successivo
art.W.

Art. 2.

Gli esami avranno Indgo þrpsso li Øirezione.generale delle tasse
sugli afŸarifteijorni'14, 15 e)6 giugno 1915 per lo prove scritte,
o liel giorni immediatainerite éticcessivi par quelle orali.

Art. 3.

Le domande di ammissione al contorso, scritte di tutto pugno
dall'aspirante su carta da bollo da L. 1,25, dovranno essere presen-
tate non piú tardi del 20 maggio 1915 all'Intendonza di finanza
della Provincia ove gli aspiranti risiedono, la quale, riconosciutane
la regolarità, le trasmetterä•subito, munite della indicazione del
giorno in oui furono presentate, nl'Ministero dello finanze (Dire-
zione generale delle tassomugli afiliri).
Nelle domande gli aspiranti'dovranno:
a) indicare il cognome ed il nome, la paternità, la data ed il

luogo di naseita, nonché il proprio domicilio;
s b) Obbligaçaica raggiungere, in qualità di aiuto ricevitore,

qualsiasi residenza ;
c) obbligareixa prostare una cauzione di L. 1000 entro 0 mesi

dalla data idella nomina ad aiuto ricevitore.

rt

A corredo della domanda di ammissione gli aspiraati dovranno
produrre i seguenti documenti debitamente legalizzati:

1° certificato di cittadinanza italiana;

.

2° certificato penale, rilasciato dall' ufficio del catellario giu-
. diziale ;

3 certificato di bugna condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune, ove 11 candidato hacil domicilio e l'attituale residenza;
4 atto di gascita da cui risulti che l'aspirante, alla data del

presente decreto, à entrato nel ventesimo anno di eth, e non ha

oltrepaesato il trentesimo ;
5° certilleato medicoidal quale risulti che Paspirante dissena

e robusta costituzione ed ha l'attitudine fisica all'impiego al quale
aspira. Tale certînoato deve essere rilasciato da un ufliciale sapi-
tario mihtere o daeun piedico provinciale, od anche, por ust ca o

circostanze, da un, medico condotto comunale;
6° Certificato od altro documento comprovante che l'aspirante

ha ottemperato alle disposizioni-delle leggi sul reclutamento;
,

7° diploma di licenza ginnasiale o certificato di promozione al
secondo anno.d'Isti¢uip toonico, escluso qualsiasi equipollente;

8° certificato conyggovante che l'aspiranto ha servito non mepe
di cinque anni negli ufRoi del registro od in quelli misti e non ha
demeritato per servizio e coridotta.
.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 5 non dovranno essere di data

anteriorerdi epiû di tre.mesi a quella dal presente. decrei¡o.
La legalizzazioneyeL pyggidgnte del tribunale o. del sprefetto non

occoçre per i certificati r11asepti 9 vidirgati dal siadaco di Itoma.
Gli,aspiranti al cogeoi•so sono edispensati dallas produzione di

quelli, tra i documenti eu indioati, che fossero già estati d,adgro
presentati all'atto dell'assynzione in servizio in qualitå di com-
messo.

Art. 5.

Igreguisiti prescritti. par 14gimissibith, 41: concorso, cadyeccezione
di.quellosrelativo all'etA, dovgagno essere possedyti degliaspiranti
Ì1el periodo che intercede tya la'.d4‡adel presente deersto ed 4)
plaggippl915, giorno in cui scad& il termine utile per la presenta.
zione delle domande.

Art. 6.

, Gli esami scritti consisteranno nella risoluzione di (uattro temi,
dei quali due formulati sulle materie comprese nella seconda parte
del programma allegato, éd altri due raspettivamento sullipparti
terza e quarta.
Gli esami orali verseranno su ciascuna delle quattro parti.del

programma.

Art. 7.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso saranno classiûceti
per ordine di punti. A parità di punti ha Ia precedenza quegÍi cite
gbbia prestato servizio utile agli efotti della pensione;intuna;Am-
ministrazione dello Stato nello gesercito o nell'arniatggscon pre‡e-
rpaza per colui che abbia prestato servizio per maggior temýo-
¶empre a parità di punti ed in m "nanza di titolo quanto al ser-
vizio ha la precedenza il maggiore al etL

Roma, 14 aprilo 1915.

Il ministro
DANEO.

PROGRAMMA PER L'ESAME

Parte I.

Statuto del Regno - Primi elementi. dgl diri e della prece.·
dura scivile -- Elementi di contabgitå gg e e, ¿Stato nella
parte specialmente che riguarda lo at gibyglotti pfflei esecu-
tivi q la responsebilità dB ricevitori.d I registro - Ordinampte
della Direzione generale delle tasso. sugli affari e degli uffici che
no dipendono.
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Parto II.

Tasse sugli affari.

sse di regisko - Diritti catastali - Diritti di sogreteria -
Tassè dÌ shocessione - I'assa di manomorta - Tassa kii'.bóllo -
Tasse in surrogazionë del registro e bollo - Tasse ipoteaarle -
TSS30 6UllO CORCßSSIOui g0Vernative - Tassa Sui Volocipedi, moto-
otoli ed automobili - Pateocinio gratuito.

Parte JII.

Nozfoni di demanio pubblico e patrimoniale dello Stato - Aliena-
zióno e'd amministra,zione dei beni immobili patrimoniáli - Procel
dura coattiva per la riscossione delle entrate patritnonililt dello Stato
e dedli altri enti pubblici, del proveriti di demanio pubblico e di
puliblici servizi e delle tasse sugli affari.

Parte IV.

.
Aritmetica elementare comprese lo regole del fré composto del-

lifnteresse e sconto semplico e dell'interesse e sconto composto.

Vistoi10ministro

.
DANEO.

EARTE NON UFFICIALE

DIABIO 10STIORO

ORONACA DELLA GUERRA

Il disgelo renderà per qualche altro giorno .ancora
materialmente impossibife graridi ediàolutiire aziolii
rifilitii•lli lla regione carpatica.
II dðriibattimenti, sia pure accaniti; che .si'sono svolti
iéfl'alifo in qualche punto del vasto.fronte di báttagliË
nó pósiono avere che un'impöttanza Jiinitatisi¡inia,
anzi esclusivamente locale. ,E loddli paye'diMabbano
ilitätti tifonere tutti quei vantaggi chocaiñbi i belli-
gafatí%i #antario nei läro comuilicati' umòiálf.
Nel settore franco-belga perdiira 'l'altailarsi 'dei

successi, e degli insuccessi tanto' § r gli'älléati colhe
pei i todesclii. Non si potrebbé però negar chè nuésti
nori vedano restringersi giornalmentkil'loro caúlpo
d'exign,e in Francia e nella Viandrá per il lentó, ma
còätante avanzare degli aiigloffrancobbèl dall'Álsazia
al mare.
'Pal Caucaso non si haung notizie che d'insignificanti
fatti 11'arme.
Aiolta più attività si nota da qualche tempo nel-

l'Egeo e nello stretto dei Dardanelli.
'Le squadre alleate, pur evitalido serió aziòni, noli
mancano quasi ogni giorno di botabardafe qualche
posto turco sulle due sponde dello stretto, spepso, ppfò,
cori¾dhl'che pe dita per =esse. Ed irifatti, un comurti-
cato u(fleiale das Costantinopoli, confermato da ung
nota umelale inglese, parla dell'affondamelito del soi-
toplarigo inglese B 15.

ltre peidité pare .abbia subite la marina ingle.sè
nelle-sue-au ei scorrerie sotto i forti nemici.
"inche i i hidmo perduto tuttavia una torpe-
flÎniera suil ddi li'Isola di' Chio.
itcéfi r i Sijlo; ún di igiliile, di nažionalità

naiigèè6fd a, h'a gèttät Nsábat scofso alculi bombe'
su Strasburgo, e un taube ha gettato, a sua volta, ieri
mattina, due bombe su Belfort.

-Un telegrammanda Berlino informa ,d'un asuccesso
tedesco enell'Africa opiantala,y presso :Jassistenedell'oo-
capazione, per parte di forze inglesi, dell'isola di
Nailla.
.11,dipartirnento.della marinasolandese segnala il Bi-
luramentoidel vapore greco Elleapontag, nel mardel
nord ; e una Nota uilleiale, pure olandese, .smentipoe
la, voce corsacche il Governa plandeseñabbiamprote--
stato a:Berlino pervla,distruzione delvaporef&dtoink.
Su queste .operazioni militari in terra.s in cielo to in

mare l'Agenzia Stefani cornunica più dettagliato in-
formazioni con i seguenti telogrammi:

Pietrogrado, 17. - Un comunicato dello stato maggiore del Cau-
caso dice: 0 .

Nella regione del litorale il 15 corrente continuò 11 fuocoadi ar--
tiglieria e tanteria.
Nella regipne di ÖIty insignificanti scontri di esploratori colla

fanteria turca.
Nelle alté regioni nessun cambiamento.
Costantinopoli, 17. -all mattino del ,l4 aprile la corazza‡a ,in-

glese Majestic ha bombardato le posizioni di terra presso Gabatópg
nella baia Saras. SiArisposto:al fuoco.- La .Ma,iestic 6 stata co-

stretta a.ritirarsi dopo alcuni colpi. 4 :

Avendo la M¾estic attaccato nuovament.9 not pomerigo del.Íl|Ï
aprile alcune batterie avanzate, à stata presa sotto il fuoco,dei
forti turchi eiha ricevuto dre, praiettili, due .dei , quali d,igtm,g
passerella.del comandante, ed,ano tra i fumaiolj. Las coyazzagsi
è ritirata ed 6 stata.sostituita, dalla corazzata Swiftsure, la,quale
continua senza euccesso a bombardare le batterie.
Nella notte dal 13 al 14 e in queÏla dgÌ 14 al il§ torpediniere

nemiche hanno tentato di penetrare nei Dardanelli, ma sono state

facilmente rgspiate.
Un aviatore tedesco ha gettato sopra una nave carbonigra presso

Tene¢o, due bombe che hanno colto 11 segno, e sono, esplose.
Parigi, 17. - Un comunicato del Ministero della marina.gice
Nella giornata del 16, corrente una corazzata franopse,meg a

poggiava una ricognizione di aeroplani, ha efIlcacemente bombar-
dato le opero di EL Arich•e nuelei, di truppe turche segnal dei

dintogni di,quosta citta.
ßoßa, £7. .- La flotta russa ha bombard to il 16 corrento I sta-

hurum e taalinea, interna.idi Ciatalgia.
Viaggiatori.riferiscono che A.arrivata a Costantlappolg la mag-

giog partes delle guargigioni. di jdrianoppli, . Demotika a Xirk-Ki-

lisse per cooperare alla difesa,dgila capitale.
Londra, 17.-11 Times ha da Mitilene: Dieci ingropiatopisiponp

avvicinati ad Enos; dug sûno entrate neLgolfo ed hanno bombar·
dato o distrutto un accampamento turco.
OKreedosi i profughi per formare un corpo ausiliare, sono giunti

ufBeiali francesi:per reclutare, yolontari. .

Strgsburgo, 17. -=Un.dir,igibile nemico ha ,gettato. pt,anogte al-
I'una e trenta circa dodioi bombo sq Strasbgrgo e;I ð-scomparso fra
i Ñggi.dei proiettori o il fugeo dei cannoni.verso,il Bord. .

Due. persona sono, rimaste leggermente ferite. Finora non ð stato
constatato alcun danno materiale.
Londra, 17 (ufficiale). - Stamane snel..mare li;geo; upa .jypog-

tiiaca turca ha .lanciato tre torpedini controd1 traspor,torbritagnico
Manitou, che aveva truppe a bordo, senzascolpigo, Ig'incrogtore
britannico Minerop e .controtorpedioterp.hannp igeguito lot torpqdÌy
niera turca ebotfuggiva, lihanno costretta.ad inongliarsi ed'hgno
disträtta sulla costa, dell'isola di chto, nella baia di Kalamuti.

L'equipaggio furco é stato fatto prigioniero.
Manaano particolari.
1Ne¢rogrado, ‡7. - In Galizia or.lantale,,.pe11as regiogo

novitz, il 14 corronte i nostri elementi di ricogniziono hanno for-
zato le barriere di fili di ferro del nemico e con un attacca im-
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proyviso alla baionetta hanno sloggiato gli atístriaci da due loro
linee di trineee.
In questa brillante aziones il nemico ha subito perdite relativa-

mente importanti. Abbiamo fatti prigionieri treuffleiaÈe58soldati.
Nei Carpazi i reggimenti di parecchi divisioni di cavalleria, dopo

aver consegnato i cavalli all'artiglieria, si sono osmbiati in ele-
menti di fanteria. Gli antichi cavalieri non hanno baionetta e que-
sto 11 disturba sensibilmente, perahè la maggior parte dei com-
battimenti presenta 11 carattere di lotta corpo a corpo.
Le pioggie di questi ultimi giorni hanno provocato nei Carpazi
il disgelo delle nevL 11 Dniester nel suo corso superiore si è inal-
zatò di quattro metri al disopra del suo livello normale. Anche
i ruscelli della montagna si sono cambiati in torrenti ed è impos-
sibili passarli a guado.
L'azione degli aeroplani nemici si manifesta con una attività

tutta particolare nella ragione di Ostrolenka, Novogorod e Czekha-
noff. Gli aeroplani neniioi operano por squadriglie da 12 a 15 appa-
recobi, che volano inéieme e gettano fino a 160 bombe sulle città
e villaggi ohe attaccano, ma non hanno ,causato del resto che

danni insigniaeanti e non hanno mai fatto vittime. Gli aviatori
russi rispondono impiegando bombe non numerose, ma di maggior
calibro.

Vienna, 18. - Un comunicato ußlciale in data d'oggi, mezzo-
giorno, dice:
La situazione generale é immutata. Nei Carpazi boscosi, attacehi

russi sono stati respinti con perdite sanguinose presso Nagyopolany,
Zellos e Telepocz. Abbiamo fatto sette uffiqiali e 1425 uomini pri-
glonieri.
Sugli altri fronti soltanto combattimento di artiglieria.
Sul teatro della guerra meridionale non si segnalano avvenimenti.

Jkl fuoco dell'artiglieria serba, proveniente dalla regione di Belgrado,
si è risposto, come già sovente, con enocesso.
= 21erkno, 18. - Il grande stato maggiore annunzia dal gran quar-
tidr generale in data d'oggi:
Teatro occidentale. - Dopo aver provocato alcune esplosioni gli

inglesi hanno fatto ieri sera irruzione a sudost di Yprès nella no-

8Šta POSIZÎORO SR BBS 001lina proprio a nord del canale, ma sono

stati immediatamente respinti da un contrattacco. Si combatte sol-

tanto ancora in tre scavi prodotti dalle esplosioni ed occupati dagli
inglesi.
In Champagne i francesi hanno fatto esplodere una trincea a lato

di una posizione conquistata da noi ma non hanno ottenuto alcun
vintilggio.
Trá la Mosa e la Mosella soltanto combattimenti di artiglieria.
Nèi Vosgi ci siamo impadroniti a sud-est di Stossweier am Sattel
dt ùna posizione francese avanzata. A sud-ovest di Metzeral i nostri
posti avanzati sono stati ritirati dinanzi ad un nemico superiore fino
ai punti d'appoggio.
Teatro orientale. - Situazione immutata.

Il Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 18. - Il comuniento umciale delle ore 15 dice :

Un attacco tedesco, preparato da un violento bombardamento, è

stato pronunciato da un battaglione contro le nostre posizioni, a
nord-ovest di Orbey. Esso è stato respinto. Il nemico ha lasciato

numerosi morti davanti alle nostre trinoee. Abbiamo fatto una qua-
rantina di prigionieri.
Un aeroplano belga ha abbattuto un ,aeroplano tedesco presso

Roulers. Nella stessa regione una nostra squadriglia ha bombardato
omcacemente un campo di aviazione.
Parigi, 18. - Il comunicato umoiale delle ore 23 dice :
Giornata relativamente calma contrassegnata soprattutto da com,

bâttimenti di artiglieria e da qualche azione di fanteria tutta
locale.

, Nella vallata dell'Aisne e nella vallata di Saint Mard il nemico

ha attacêata le nostre trineee alla fine del pomeriggio. La nostra

artiglieria lo ha nettamente fermato. Una carica alla baionetta gli
ha inflitto gravi perdite.
In Champagne a nord ovest di Porthos i tedeschi hanno dovuto

sgomberare il fossato che occupavano in prossimità delle nostre

linee.
Da parte nostra con una esplosione di mine seguita da un at-

tacco abbiamo preso 60 metri di trineca nemica.

Nella Woevre semplice cannoneggiamento.
11 nemico ha pronunciato in Lorelia nel dintorni della foresta di

Parroy parecebi piccoli attacãhi con deboli effettivi, specialmente
presso Bures, Monaeoort, Embermenil e Saint Martin. Tutti questi
tentativi sono stati facilmente respinti.
In Alsazia i tedeschi hanno attaccato tre volte senza alcun suc-

cesso le nostre trincee del piccolo Reichekerkopf.
Noi abbiamo d'altra parte fatto progressi nella regione di Schne-

pfarioth.
Un nostro aeroplano, dopo un brillante inseguimento, ha abbat-

tuto un aeroplano tedesco che é caduto nelle linee nemicho in Bel-

gio tra Langemarok e Paschandaele.

Costantinopoli, 18. - Un comunicato del quartiero gemorale in
data 17 corr. dice :

Jeri nel pomežiggio un iiroplanö nemico volando sul golfo di
Saros fu danneggiato dal nostro fuoco e cadde in mare dinanzi a
Saszli Liman.

Un altro idroplano, disceso in mare per salvare 11 primo, ð stato
affondato dal nostro fuoco. La corazzata inglese Nelson ed un bat-
tello per idroplani che si avvicinavano sono stati colpiti dai nostri
proiettili. La Nelson si ritirò e si ritirò pure il battello per Idro-

plani rimorchiando l'idroplano danneggiato.
Il sottomarino inglese E-15 6 stato atondato nello stretto dei

Dardanelli ad est di Karanlik Limap. Su 31 uomini che compone-
vano l'equipaggio 3 ufficiali e 21 soldati sono stati salvati e fatti

prigionieri. Fra di essi si trova il vice console inglese a Darda-

nelli.
Niente da segnalare sugli altri teatri della guerra.
Atene, 18. - Una controtorpediniera ottomana che inseguiva le

navi della flotta alleata si é ineagliata presso Calamati (isola di

Chio). 11 comandante della controtorpediniera e 30 uamini dell'equi·
paggio si sono arresi alle autoritA greche.« Essi saranno trattenuti
prigionieri fino alla fine della guerra.
Londra, 18. - 11 comunicato ufneiale sull'attacco contro il tra-

sporto Manitou dice che un centinaio di uomini del trasporto sa-

rebbero annegati; mancano però particolari in proposito.
Londra, 18. - Una nota uficiale dice :
Mentre il sottomarino inglesa Eas compiva ieri una dificile rf-

cogmzione nel campo di mine di Kophez nei Dardanelli si ð are-

nato nella punta di Kophez.
Secondo un comunicato ufficiale «da Costantinopoli l'equipágio

del sottomarino è stato soccorso e fatto prigioniero.
Berlino, 18. - Stamane, alle 7, un taube ha volato su Belfort

ed ha gettato due bombe sulla città. I danni sono insignificanti.
Malgrado le ripetute incursioni degli aeroplani tedeschi la popo-

lazione continua a mantenere una perfetta calma.

Berlino, 18. -- Notizie uffleiali giunte dall'Africa orientale tede-
sca dicono che in un combattimento durato due giorni, un _forte
distaccamento nemico fu battuto presso Jassini il 18 e il 19 gen-
naio. Esso ebbe ebbe 200 uomini noeisi e quattro compagnie pri-
g1omere.
Le perdite totali del nemico furono di circa 700 uomini, 550 fu-

cili, una mitragliatrice e 60.000 cartuccio.
Le perdite dei tedeschi furono 7 ufBciali o 11 uomini uccisi, 149t-

goiali, 2 maggiori medici e 28 uomini feriti e ddo uomini di-

spersi. o i

Glli inglesi occuparono il 10 e l'll geni F1'isola¾f Naina.
L'Aja, 18. - 11 Dipartimento della marina segnala che 11vapon

greco Ellespontos, che si recava da Ymuiden a Montevideo, à stato
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Silurato nel mare del Nord. L'equipaggio, che tornerå in Olanda, à
eomposto di 21 uomini e di un pilota olandese ed é stato salvato
dal battello-faro di Noordhinder.
L'Aja, 18. - Una Nota ufficiale smentisce che il Governo olan-

dese Abbia protestato a Berlino per la distruzione del vapore
Katwick.
Londra, 19. - L'Ammiragliato annuncia che da informazioni ul-

teriori risulta che la perdita di vite a bordo del trasporto Manitou
à stata minore di quel che si credeva dapprima, e sembra che sia
stata causata dal fatto che alcuni canotti si sono rovesciati in mare
ed altri si sono rovesciati mentra venivano staccati.
Sono stati identißcati i cadaveri di 24 annegati; altri 27 uomini

sono scomparsi. Il trasporto è incolume.
Londra, 19. - Il segretario per le Indie annuncia che il successo

delle operazioni a shaiba, in Mesopotamia, é stato completo.
La ritirata dei turchi si è accentuata. Il 14 corrente abbiamo

preso duecento prigionieri o parecchie mitragliatrici. I turchi, nella
loro fuga precipitosa, hanno abbandonato grandi quantita di tende,
equipaggiamenti, approvvigionamenti, 700.000 cartuccie e 450 casse

di granate.
Secondo quanto dicono i prigionieri, i turchi avevano concentrato

a Shaiba, senza contare gli arabi, due divisioni di fanteria con 32

cannom.

Costantinopoli, 19. - Un comunicato del quartiere generale
dice:
In seguito ad un attacco intrapreso dalle nostre truppe di avan-

guardia nella regione di Bassora, sono avvenuti combattimenti nei
dintorni di Shalba e Alberdjeiszie. Le nostre truppe sono entrate
noi forti nemici, ma poi in seguito all'arrivo di rinforzi inglesi'esso
si sono ritirate fuori della zona di queste fortificazioni.
Pietrogrado, 19. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito del caucaso dice:
Nella regione del litorale il 16 corrente è continuato il fuoco di

artiglieria o fanteria.
Nelle altre regioni nessun cambiamento.
Cairo, 19 (ufficiale). - Tre aeroplani hanno compiuto il 15 cor-

rente una ricognizione verso El Sir. A venticinque miglia a sud di
El Arish essi hanno scoperto un campo nemico di centocinquanta
o duecento tende sul quale hanno gettato nove bombe. Nella re-
gione non ð stato scorto alcun altro reparto nemico, trapne due
piccoli posti, la cui esistenza era conosciuta.
Lo stesso giorno un incrociatore francese ha bombardato il campo

di El Arlbh con l'aiuto di un idroplano che dirigeva il fuoco. Non
è stato scorto alcun contingente importante sebbene l'artiglieria
nemica abbia aperto il fuoco contro l'incrociatore e contro l'idro-
plano senza colpirli.
Il 18 corrente un incrociatore francese pure assistito da un idro-

aeroplano ha bombardato il campo nemico a sud di Gaza ed ha
inflitto considerevoli perdite ai reparti turchi.

ORONACA ITALIAN.A.

S. M. il Re ha ricevuto iermattina la Commissione
amministratrice dell'Ospizio di San Michele, composta
dei consiglieri comunali comm. avv. Alessandro Grifi,
cav. Leonardi e cav. Guadagnoli.
La Commissione ha invitato il Sovrano alla inaugu-

razione dell'Esposizione dei lavori dell'Ospizio che
avrà luogo nella settimana corrente.

S. M. s'intra $nne .098, i commissari sull'andamento
dell'Ospizio mostrando il suo vivo interessamento per
la benefica istituzioni

Il monumento al €.ran Ite. - La Sottocommissione

tecnico-artistica pel monumento a Vittorio Emanuele II ha prose

guito l'altrieri nei suoi lavori.
Dopo avere udito le comunicazioni fatte dalla Direzione artistica

sull'andamento generale dell'opera, ha proceduto al collaudo del

gruppo scultorio del Pogliaghi raffigurante la Concordia, e si è, in

seguito, occupata delle porte in bronzo per l'accesso ai musei e

dello stilobate del portico. Hanno inoltre formato oggetto di acca-
rato esame, da parte della Sottocommissione, i nuovi bozzetti pre-
sentati dai pittori Bargellini e Rizzi per la decorazione delle lu-

nette sotto lo testate ed i cartoni del Morani per la decorazione
della pareto di fronte del portico.
Su questi due ultimi argomenti la Sottocommissione riferirå alla

Commissione Reale del monumento,'che si riunirå entro il corrente
mese, ed alla quale spetta Is definitiva decisione sui due concorsi.

L'incarico della relazione fu affidato ad Aristide Sartorio. ,
I

Il unonuusento ai Mille. - È giunta a Roma la Commis-

sione municipale genovese, incaricata di invitare le LL. MM. il Re

e la Regina ad onorare con la loro augusta presenza i solenni few

steggiamenti che avranno luogo in occasione dell'inaugurazione del
monumento dei Mille, sullo scoglio di Quarto, la mattina del 5mag-

gio prossimo.
La Commissione è composta del sindaco, generale Massone, degli

assessori Della Valle o Carlo Massone.

Nella digslornasia. - 11 R. ministro d'Italia presso il Qo-
Verno persiano, conte Arrivabene, è giunto a Teberan.

In Cannpidoglio. - II Consiglio comunale di Roma si à riu-

nito stasera, alle 17, in seduta pubblica e segreta.
All'ordine del giorno sono state aggiunte varie proposte, tra cui

quelle per la spedalizzazione por le malattie infettive e Pannulla-

mento del compromesso per l'impianto di linee urbane di omnibus-
automobili con i simori Carnüchael e Pile.

Il Natale di Rosna.- La presidenza della benemerita Societå
« Dante Alighieri », ha diramato ai proprii Comitati una circolare
invitante alla degna commemorazione del Natale di Roma nella

giornata di mercoledi prossimo.
La circolare, inspirata al nobile programma della « Dante All-

ghieri > b firmata da S. E. Boselli, degno presidente del patriottico
sodalizio che alto sostiene l'idealità della patria nel nome del poeta
immortale.

A Domani, avrà luogo allo Stadio - come abbiamo già annun-

ziato - il saggio annuale di ginnastica degli alunni. del corso po-
polare.
A questa testa gentile e grandiosa, che da anni si rinnova con

intendimenti di civile e patriottica educazione, accorrerà au ero-

sissimo il popolo di Roma.
Provvidamente il Municioio ha preso le necessarie disposizioni

per rendere viepiù solenne e ordinata la festa, l'organizzazione
della quale venne affidata alla Direzione centrale didattica.

Istituzione economien. - Al Ministero di agriooltura o

commercio, presente S. E. il sottosegretario di Stato, on. Cottafayl,
in rappresentanza del ministro Cavasola, é stato l'altro ieri stigg-
lato l'atto costitutivo del nuovo Istituto romano dei Consorzi, fon-
dato di comune accordo dagli Istituti per le case popolari e per le
case degli impiegati.
Hanno firmato per i due Istituti i presidenti onorevoli Bonomi e

Ruini.
Nel costituire il nuovo ente, che è destinato a riempire una grave

lacuna nella cooperazione di consumo in Roma, i rappresentanti
degli Istituti fondatori hanno inviato un telegramma di salu'to al-
l'on. Luzzatti, al quale si deve la feconda iniziativa che ha con-
dotto alla formazione del nuovo organismo.

Le enoranze a Giulio Monteverde. - L'illustre artista
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gänatore Monteverde, apprendendo la notigia delle onoranze che si

organizzavano per lui da un Comitato presieduto. dal.cognm. Apol-
loni, assessore munloipale, e delle quali già abbiamo fatto cenno, ha
airltto la seguente lettera:
ono

< Roma, 15 aprile 1915.

9,Çaro Apollogi,
« Da qualche settimana vedo sui giornali cittadini obo numerosi

amici vogliono tributarmi delle onoranze allo quali da parte
mia il rinunciare sin da principio mi sarebbe .sémbrato una

49ortesia Mä yl'ora che volge mi spinge a pregarvi di cessare la
db rétife Íniziativa, sotto qualsiasi forma essa sia. E che questo per
teplibi rgiont Aia opportuno fare sono sicuro tu converrai

44ßo l'aŒatto di voi tutti e sono protoniamente commosso del sen-
tirdeutinastri per me..

Cordialmenté ringrazio te o tutti.gli amici promotori, nonchè
gliÁderenti alla vostra gentilo iniziativa.

« Credimi sempre
tuo aff.mo amico

.« Giulio Monteverde ».

el date comunicazione delld nobile lettera de1Pillustro scultore
il eqmm.«Apolloni dice: -

« La irrevocabile determinazione dell'illustre uomo, motivala da ra-
gioni, così altamente apprezzabili, costringe me ed altri componenti
liiinitato promotore dell'omaggio che gli si voleva tributare, a
rinunciape.plla iniziativa per la quale si era gia avuto largo con-
sanso nei dolleghi e negli amici ».
Per Paerconatatien. - Ilon. Pavia, ,quale presidento della.

Commissione di stralcio della sottosorizione.nazionale per alt flotta.
aoreasdiltalia,..ha.rimego al, hiinistero del tesorp -L,1,775,000 da in-
scriversi. al capitolo, 104 del bilancio, passivo della guerra.
Coatqdegg versensato i fondi della sottoscrizione nazionale pai-

sati al Ninistero della guerra ammontano a L. 3,680,IQ0. Rimangono
da.esigere a,sgldo dolla sottoscrizione nazionale L. 20,000.

Camere di tommereto. - Ieri, convocata dall'on. Salmoi-
ragbi, siktenuta iu Roma la Iga assemblea generale ordinaria
dell'Unione. delle Camere di commercio nazionali.
Itassemblea nominð a proprio presidente per acclamazione il com-

mendat6ŸMichel, rappresentante la Camera di Alessandria , e il

cav. Rossi e il cav. Sacca, rappresentanti rispettivamente quelle di
Ñéscia'e' Messinä, a více presidenti.
-IF presidente della Uniono illuittö, applaudito, l'opera compiuta
dilPUnione stessa dopo l'ultima assemblea e chiaramente espose lo
to' del kominercio nelle stiliali condizioni. •

ŠÏ procedette poi alla discussione del bilancio e alla riforma dello
statuto sociale.

eLpogeriggio cpatiaµarono le discussioni.
L'assomþlea ad unanimitä oldamò a far parte del Consiglio diret-

tivo.dell'Unione per 11 quadriegnio 19J5-918Ídolegati delleseguenti
t½ere: Ancona, Bari, Bologna, Cremona, Opneo, Gqagva, Messina,

gano, Napoli, Palermo, Roma, Reggio Calabria, Torino, Venezia,
Vfó%nza.
La ršugione, esaugitijutti i lavori, si s¢iolse assentendo all'augu-

rio espresso dall'on. Salmoiraghi per una felice solutione dei pro-
blemi phe nella presente ora storica incombono sul nostro paese.

a gganugurazione,--Ieri a Sciorno,in queldiceraino, provincia
dihyerone à sta‡a inaugurata la nuova bocca di presa del canale
jgigatorioAelUalto agro veronese, grandiosa opera impostasi in se-
guito alle alluvioni che si verificarono dopo quella del 1882. La ce-
gogiala ayutaduogo allo.ores 14,egagg;•aluta §ploan i alla pre-
senza di S. E. il sottosegretario di Stato per l'agricolura Cottafavi,
ggdeputati Raineri, Luigi Rossi, Montresor e Milani, degli on. Odo-

rico e Tito Poggi, del senatore Dorigo, del magistrato alle acque
comm. Ravh, ego.
Parlarono 11 eav. Boccoli, del Consorzio del canale, 11 conte coin-

mendatore Campostrini, deputato yirovinciale, l'on. Odorico annome
dell'impresa, riassumendo la storia del Consorzio e i lavori-re-

lativi.
Quindi a nome del Governo prese la parola l'on. Cottafavi, il cui

discorso frequentemente interrotto da calorosi applausi; à stato
salutato alla fine da unagovazione eida ultimo parlò ringraziando
l'on. Montresor, deputato del colleglo.
Le autorità e gÌi intervenuti ritornarono con treno speciale a

Porta Nova, salutati alla stazione di Ceraino da molti cittadintadh.
natisi per festeggiare il rappresentante del Governo e dimostrare
la loro gratitudine a chi ha portato in quella plaga tanto"benes-
sere.

I ribpssi ferroviari gaer Roma. - Sotto ottimi auspici 6
incominciata ieri la distdbyzione dei biglietti con ribasso nelleista-
zioni ferroviarie del Regno, per il viaggio di andata o ritorno per
Roma, concessi dalla Direzione delle.ferrovio dello Stato in segûlto
alla sollecitazione dell'Associ,azione'della stampa periodios, dinoma.
Come già abbiamo annunziato in seguito ad invito dell'Aesoda-

ziqne della stampa, ripetiamo le condizioni stabilite. 11 ribasso à
del 60 0¡O sul prezzo dei biglietti di pdma, seconda e terza élaëse,
a tutti coloro che partiranno da qualsiasi stazione ferroviaria del

Regno, diretti in Roma dal 18 a tutto il 25 aprile prossimo, in oc-
casione del grande premio omnium di L. 100.000 che si correrå 11 25

aprile nell'ippodromo dei Parloll.
Il biglietto sarà valido fino a tutto il 30 aprile.
Insieme ai biglietti a tarifa ridotta, che potranno essere acqui-

stati in qualunque stazione del Regno ed in tutte le agenzie di
città, verrå consegnata una tessera dell'iqporto di L. 5,25 valida
per 1°ingresso al prato dell'Ippodromo deneCapannèlleperilgiorno
18 aprile e a quello dei Parioli per i giorni 22 e 25.
I viaggigtori anche di terza classe potynno prendere posto nei

treni diretti, aventi vetture di tale classe, e saranno tenuti a se-

guire il percorso più breve, tra le stazioni di partenza e Roma,
nonobb ad osservare le limitazioni ed egolusioni stabilite dagli orari
uffleiali.
Il viaggiatore ha diritto ad una o più fermate a seconda della

distanza da percorrere, giusta le norme della tariffa-differegzlaleA.
Nelle rlyiste. -11 numero perjl deeprso marzo delgriviii,ta

torinese.La fotograpa artistica, .ricco di belle illustrazioni e di
scelto testo, aggiunge una nota di merito alle non poche chigià
si é guadagnate l'indovinata e utile pubblicazione.

11 numero testò pubblicato contiene fuori testo una splendida
fotoincisione riproducente il ritratto di Giuseppe Verdi, ¿pinto'dal
Piatti. La bellissima tavola è prodotto della Unione zitioog"M'ai
Milano.
Marina userestutile. - 11 ßiena, della Veloce, Im proseguito

da Teneriffa per il centro America.-Il Garibaldi,della Transatlan-
tica italiana, ha proseguito da San Vincenzo per Genova. - Il
Dante Alaghieri, id., à partito da Napoli per New York. - L'Al-
berto Treres, della Societå veneziana, ,6 partiito da Golpmbo per
Sueg. - 11 Barbarigo, i&, è partito da

, paloutta per Óopalpore,
Madras, Massaua e Venezia. - Il Caboto, id., è giunto la Caloutta
e ne ripartirà il 22 corrente per Venezia. - Il Loredanocid.,,ð
partito da Catania per Calcutta. - L'Orseolo, id., é partito:da ¿New
York per Meesiga, Hari e Venezia. - Il Manin, id., à gitmto a
New York.

TELEGKELA1VI1V£I

(Agenzia Stefhedly

PIETROGRADO, 16. - Con ukase imperiale oggi pubblicato
Messaggero u/ßciale, il signor Krupenski, già ambasciatore a Roma,
è nominato membro del Consiglio dell'Impero.
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LOl¶)RÄ, 17. - Durante una riunione organizzata dal partito
unionista a Birmingham, Chamberlain ha presentato una mozione
che approva l'appoggio accordato al Gove:no dai capi unionisti du-
rante l'attuale perlþdo di pericolo nazionale ed esprime la speranza
che la guerra sarajoontinuata vigorosamente, a qualunque costo,
Annaalla Vittoria ed¤\pleta dell'Inghilterra e fino a che gli alleati
non abbigno posto le fondamenta sicure della pace europea.
Questa mozione 4 stata approvata.
Nel discorso che (ha pronunciato, Chamberlain ha fatto rilevare

che l'Inggilterra à ¢mpegnata nella lotta cosi per så stessa come

per 14 Fraricia, per 11 Belgio e per qualunque altra delle potenze
alleate. •

.g raty soggiunto -· della nastra vita o della nostra morte.
Senn y otteer mo 14 vittoria, cesseremo di ossere fra le grandi na-
zioni.iNoÀ pubiesservi pace prima che il Belgío liberato abbia ri-
covuto un coñipenso del torto amaro e crudele sofferto dai suoi
cittadini.
Non può esservi pace prima che la Francia abbia riguadagnato

la sua libertå o 11 giritto di pensare e abbia riavuto le vecebie pro-
vincie doll'Alsazia e della Lorena. Non può essgrvi pace prima che
l'oroiqa Serobia abb4a ottenuto le giuste ricompense della sua co-

staliza o ¶el suo coraggio. Non può esservi pace prima che la Russia
abbia ricevuto sodÉisfazione per i suoi campi devastati, la sua di-
gInth oafgestata o por tutti gli insulti cho ha dovuto subire.
NEW.XOftK, 17. - Secondo un telegramma ¢a Vera Cruz, il ge-

neralg Obregon annuncia che ha riportato una grande vittoria sul
generalo .Ÿilla a Cdaya. Egli dice di aver fatto seimila prigionieri
e di essersi inipadronito di quaranta cannoni.
1Ïiemiào ha lasciato cinquemila morti sul campo di battaglia.
BUDAPEST, 17. - In seguito ad una frana, un treno sulla for-
r is-vicinale presso Resicabanya ó deviato.
Cinguo viaggiatori sono morti e diciassette sono rimasti feriti.
BERLD(0, 17. - .Una nota utliciale dice: La, Shipping Gazette

del 26 marzo annunzia che 11 oapitano del vapore Thordis, I. W.
Bell, ð stgto promosso al grado di tenento della riserva nella ma-
riga reale glgese 9 inoltrg per ordine dg Ile Giorgio è stato insi-
gnito della croce al merito per aver affondàto un sottomarino to-
desco.
Ciðifornisce una nuova prova obo il Governo britannico approva

o rigmpþnpa condotta degli equipaggi dúllo sue navi mercantili
e efttaWe,ano.pontro ogni norma di dirii‡o internazionale Ig forza
armata, ylettendosi perciò completamente fuori del diritto interna-
zibniile. D'ora innanzi queste navi potranno meno che mei contare
su qualsiasi avvertimento o riguardo.
BERL O, 19. - proposito nel sunto del Libro Bianco inglese

dirama¾ da Londra per maltrattamenti dei prigionieri inglesi in
Germania è stata pubblicata la seguente nota ufBefale:

L'aferglazione che il Governo tedesco impedisca di assumere in-
formaziogi èni campi dei prigionieri in Germania e riauti special-
myte ai, rappresentanti degli Stati Uniti di visitare i campi dei
prigionieži è priva jdi fondamento.
È osatto al contrário che per qualche tempo i rappresentanti uf-

noiali americhni non furono in grado di procedere a tali visite per-
chè il Governo americano aveva proibito ai suoi diplomatici e ai
consoli in tutti i paesi belligeranti di visitare campi di prigionieri.
dopo che questa proibizione venne soppressa, fu accordato dalla
Germánia näjermesso illimitato di visita ai rappresentanti della
ambasolata americana, e di questo permesso essi fecero largo uso.
La opinione genergle di tali rappresentanti è favorevole.
Dovääque,,pel « Libro biancom inglese, ove vengono riferite opi-

nioni sfavoreŸo se siziferiscono ai primi tempi della guerra
quan¢o in alcuni campi vi fitrono motivi di lagni, ai quali fu prov-
veduto median e la stWha¢¾samichevole collaborazione fra i dele-
gati aptericani, 11 comanianto del campo e le autorità centrali e
álf lignÏ coniinueranno a ricevere soddistazione anche nell'av-
V6bÏrë. Ankhe i rappresentanti della Croce rossa di Ginevra intra-
presero ispezioni dirette nei campi dei prigionieri tedeschi e com-

pilarono rapporti favorevoli. Numerosi giornalisti neutrali furonein
grado di convincersi coi propri occhi delle baone condizioni dei

campi dei prigionieri.
I rimproveri sollevati da fonte inglese sarebbero adatti per i

campi dei prigionieri in Russia i cui gravissimi lagni provengono
quotidianamente in Germania sulla grave situazione che ð stata

loro fatta.

1WOTIZI¯Ei V.A¯ELIE

Il raccolto granario negli Stati Uniti. - La sezione
delle informazioni sui raccolti deIt'UfBcio di valutazione dei racõollfi
del diþartimento di agricoltura degli Stati Uniti calcola alla base
dei rapporti dei propri corrispondenti ed agenti la condizione mëih';
del grano d'inverno al 1° aprile all'88,8 0¡O della normale, contro
il 95,6 al 1 aprilo 1914, il 91,6 al 1 aprile 1913 e .l'80,6 al 1

aprile 1919.
La condizione media della segala al 1° aprile era dell'89,5 Ogo

della normale, contro il 91,3 al 1° aprile 1914, l'89,3 al 1° aprile
1913 e l'87,9 al 1° aprile 1912.
Da fonte privata si valuta la produzione del grano d'inverno a

656.000.000 di bushels, contro 684.990.000, cifra definitiva dello scorso
anno e quella dolla segala a 46.000.000 di bushele, contro 42.779.900,
cifra definitiva dello scorso anno.

OSSERVAZIONI METEOROLbGICHE
del R. Osservatorio astrèmemieoal Collegio Romangp

18 aprile 1915

L'altezza'della stazione 6 di metsi .
,

,
. ,

50.60
II barometro a 0*, fin millimetri e al mare. , 757.3
Termometro centigrado al nord . . . . . , .

20.6
Tensione Idel vaporo, in inm, . . . . . . , , 7.08
Umidità relativa, in sentesimi

. , , . 39

Vento, direziono , , , , . . . . . .
N

Veloeità in am. , , , , , . . . , , , ... , 10

State del eielo . . . . . , , , , , , , , oaliginoso
Températura aassima, nelle 24 ore . . , , .

22.6

Teigpeystura minima, 14. . . . . . . . . . ,
11.4

Pioggia in mm. . . . . . . . . .
-

18 aprile 1915
In Europa: pressione massima 770 .nella russia, minima 755

nella Sardegna.
In Italia ndfle 24 ore: pressione baroinetrica deboÌmente salita suÍ

versante occidentale siculo, abþassata altrove fino 5 mm. Puglie,
temperatura diminuita Marche, stazionaria al nord, aumentatavel-
trove; cielo nuvoloso, pioggie val Padana, pioggierelle versante adþag
tico, cielo vario per il rimanente, nebbie coste meridionali e in--
sulari.

Bayometro: massimo '162 nord, minimo 755 coste sarde merl.
dionali.
Probabilità:
Regioni gottentrionali: venti moderati 1 quadrante, otelo nuvo.

Joso, temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: venti moderati 1 quadrante, cielo nuya-

Ioso, pioggerelle località centrali, temperatura etazionaria.
Versante adriatico: venti moderati 1° quadrante nord, del 2° al.

trove, cielo nuvoloso, pioggierelle centro, temperatura aumenta¾
mare piuttosto agitato.
Versante tirrenloo: Venti alquanto forti I quadrante al nord e

centro, del 3* per il· resto, cielo nuvoloso o nebbioso, pioggierello
loeàlità meridionali, temperatura aumentata;mare agitato costealitt
sulari.
Versante jonico: venti alquanto forti intorno libeocio,-oielo Wu

voloso, temperatura elevata, mare piuttosto agitato.
Coste libiche: venti móderati 2° quadrante, olelo nuvoloso, teliti

peratura elevata, mare mosso.
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f allettino nieteorico delPufliclo centrale di meteoroloda e 'geodinamien
exera, 13 ap·ile 1915.

TEMPERATURA TEMPERATURA
BTMO STATO preoadenta STATO STATO precedente

STAZ'ONI roe
del e i ole del mars maardma adnima delelelo del mare massima minista

ore 8 ore 8 nello 21 oro are 8 ore 8 a.elle 21 ore

Liguria oreuna

Porto!ënan:10 . . .
soreru> legg.rnosso 19 0 16 0 Lucca . . . , , .

sereno -- 20 0 11 0

gaa Renio , , , , ,
sereno canno 24 0 13 0 Pian . . , , sereno -- 22,0 11 0

Gaalova . . . . . . 114 ooperto leeg.maosso 18 0 12 0 Livorno . . . . sereno naosso 20 0 12 0

Spesah , , , , , , ,
sereno onhto 20 0 13 0 Firense. . . . . , ,

soreno -- 19 0 12 0

Arezze . . . . , 1(2 aoperto -- 17 0 10 0
Siena

. . . . . ly4 aoporto -- 18 0 10 0

Grosseto . . . . sereno -- 22 0 12 0

Fierreonte

O'culos . , .L. , , ,
coperto -- 12 0 7 0

Lati
TG21ao . . . . . , , coperto -- 15 0 8 0

Alsamandria , , , , coperto - 17 0 10 0

Novara . ... . . , , ooperto .. 11 0 7 0 Ebol015 . . . . . . . sereno -- 23 0 11 0

Domodossals- . . . . 314 coperto - 18 0 5 0

Versante Adriatico
Meridionale

Atmabar£ig
Teramoo . , , , , , coperto -- 16 0 13 0

Pavia . . . , , , , ooperto .. 16 0 7 0 Chieti . . . . . . .
netbioso -- 12 0 10 0

kulano . . , , . . . ooperto -- 19 0 9 0 Aluha . . . . . . .
-- -- -- --

Botao . . . , , , . coperto --
20 0 10 0 Astaone . . . . . . coperto -- 11 0 7 0

Bondrio . . . . . . coperbo -- 20 0 8 0 Foggin . . . . . . colerb3 -- 14 0 10 0

Berganao . . . . . . coperto .. 16 0 8 0 Bari . . . . . . . . colerto caln1> 18 0 13 0

Brescia . . . . . .
nebbioSO -- 17 0 6 0 Lesee . . . . . . .

-- -- -- --

Crenaona
. . . , . . coperto -- 15 0 9 0

blautova . . , , . . 3[4 coperts -- 14 0 8 0 Verranta
Mediterraneo
.¾eridionale

Test Taranto . . . . . , coperto .Inosso 19 0 12 0

Caserta . . . . . . sereno ,
-- 20 0 14 0

Verona . . . . . . , coperto -- 19 0 9 0 Napoli . . . . . . .
sereno ,1egg.caono 21 0 13 0

Bauuno . . . . . . 3(1 ooperte -- 16 0 7 0 Beneven,o . . , , . coperto '
-- 16 0 12 0

Udine. , , . . . . . coperta .. 17 0 11 0 Avellino . . . .
. . 3[4eoperto -- 16 0 9 0

Treviso. . . . . . , coperto -- 16 0 8 0 M[ileto . . . , , , .
nebbioso -- 22 0 13 0

Vieensa . . . . . . coperto -- 18 0 10 0 Potenza . . . , . , coperto -- Id 0 8 0

Vengzie . . . . . ooperto legg.mosso 15 0 10 0 Casenza . . . . . .
- - - -

Padova . . . . . . . coperto - 15 0 10 0 Taiolo . . . . . . . 3¡4 coperto - 11 0 3 0

ELOVigû . . . . . . . paperto -- 13 0 10 0

BitŒa
Romapas- inifia

Trapani . . . . . . nebbioso calnlo 24 0 15 0

IPlagen.w. .
.

. . . coperto -- 14 0 7 0 Palernio . . . . . . nebbioso caln1o 29 0 11 0

§¾armaa . ... . . . . coperto ... 12 0 8 0 Porto Enipodoele , ,
-- -- -- --

Reggio EmiEa, . . . coperto - 12 0 8 0 CtJtanissetta . . . coperto - 15 0 10 0

h(odena . . . . . . coperto -- 13 0 9 0 blessina . , , . , ,
nebbioso calolo 20 0 16 0

Ferrara . . . . . . coperto -- 13 0 9 0 Catania .
.

. . . . nebbioso legg.naosso 18 0 10 0

Bologna . , , , . coperto -- 14 0 10 0 Siracusa . , , , , , nebbioso agitato 20 0 14 0

Iforli - ,
:
. coperto -- 14 0 9 0

ifarche-Urnbria . .Staatti . , , , , , . 3[4 aoperte -- 20 0 ll 0

Cagliati . . . . . . sereno calmo 17 0 7 0

FGaar0 . . .
.

, , coperto Inosso 15 0 Il 0

Aknoona . . . . . . piovoso ulosso 15 0 11 0

Urbinoi. . . . . . ,
aebbíoso -- 11 0 8 0

£4664

Maeerata . . . . .
nebbioso -- 13 0 9 0

Assoli Picene . , . coperto - 15 0 8 0 Tripoli , , , . . . - - - --.

Phrugde. . , , , .' sereno -- 11 0 8 0 Fengasi , , , . . .
-- -- .-- --

Diestfore· G. B. PATIBIO. T ',¾ N's a T 'VING RAFFAELE, p-·+ t- ronmute.


